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DIARIO POLITICO 
r 

Paa&ca, iO Agosto 1881\ 
Camiildogli» o Rupe Xarikea. 

Oggi facciamo ancìje noi ciò ohe 
I fanno tutti : «n po' di rettorica. |E 

ricordiamo che al Campidoglio è molto 
vicina la rupe tarpea. ? • 

ì 

provo così patenti e cosi clamorose 
di non conopcore la vora pratica della 
libertà, nemmeno nella misura, che 
dalle leggi ci è accordata. 
^ ' Quando, si .yctìù un governo patteg
giare colle fazioni, e pretendere V im
possibile, dì evitare cioè gli effetti -. 
dello causo, allo quali esso niodeaimo 
ha posto, mano, Dòn è più luogo ad '' 
alcuna discussione : si tratta di un 

+ "-• -U ^ fi In • 

; - j - . 

pitte&èo DELLE imERzibm 
r„ •' . . _,, , , , {pagamento anticipa^' , . s 

ArtiS ̂ îSS^ r̂ w = ^ ^ ^ ^ ' ̂ ^'^- s s 
- ^ ^ ! ^ S a S " ^ ' • ' f ^ ^^^'^°'^ ^onimi,,e^si rospingdho lotterò non 
I. raatto^orìtti anche non pubblicati non si restituiasono. 

CONGRESSO GEOGRAFfCO 

(NOSTRO cARTECJuro PARTICOLARE) 

gresso . , . / , 
Tani (?ì), ; 

r 

colia Compagnia 

t * 

tesTSicai 

in. 

J)ev'esi^ersoae accorto a quest'ora foo^ HI . . . , • • 
il ministro Zanardelli (poiché nell'i! t e ' a i i J ì l n T r ' ' ' " ' ' ' '̂ ' "'"^^^ *«!!. ^•n.„i «i A „„^;!;„ v„„„„^„i„ tenzft_:degli alienisti. talìa "3'oggi si ò veduto Zanardelli nv.:' '^"i' ''"'"• 

P̂ wtu t̂iimtuBui , Ch] SI trova.in una posizione piut-diventaro ministro), ilquale, idolatrato tosto" f n u r i miTiir'" 7 T n ' " ' f"'" <}„„ „ i„„i A,. x'..iJ. ,„ _. , , . . ,,:. ,_, tosto laìsa, èquella parte della stam-fino a ieri da tntta la radicaglia dei 
beato pregno, dopo i sequestri dei gior
nali romani, dio riportarono l'ordine 
del giorno del Comizio, è fatto ber
saglio ai più acuti strali ,da'suoi 
antichi amici. 

La. Capitale, fra glùUri, dico sem-
plìceraentG : 

< Preferiamo le manette di Can~ 
ietli aà'Una stretta ai mano di^a^ 
nardim)'/ » ".'''''._ 

pa, che. avea - gridato allo, scandalo 
per i sequestri dei giornali, aH'opooa, 
in cui 8l credeva vicino l'avvenìmonto 
di un ministero Sella. È bastata, di
cevano, la più lontana probabilità di' 
un ritorno della Peslra al potere, 
p erchò certe Procure del Re rialzas
sero subito la eresia. Ma l'avveni
mento temuto non si è verificato, e 
per fortuna,d'Italia il portafoglio di 

Venezia, 0 agosto. 
SosiMAUio - Le feste • teatri - l'iltu-

mina/ione architettonica della PÌHZ-
, za - regata - serenala - concertò 

monstre - rlcovimanto del Duca 
r. • • i l i 

di Genova • gite alle isole - la 
quinquereme del Fausto e sua 

.storia - ParÒn Checco ai lettori -
, li prof. Cetani od i! suo articolo 
suir-ateneo Veneto. 

UOpinUne, ohe avea ouBlifloato,!™'!", * f ••'''^" ^ f î  »™'=« '"'''« 

Nella lettera precedeiUtì vi 
accennava alle divèrse inaugu
razioni cui sarà di pretesto il 

Congresso Geografico. Yi ac
cennerò brevemento agli speit-
tacoli ,ed alle feste che s i a p -

HiMunioipio prepara ròmia ì 
, , fangosa ìlliiininazìonQ arcliitet-

tonjok della Piazza S. Marco -
spettacolo non mai riprodotto 
da) 3S in poi. I nostri vecchi, 
che se lo ricordano, dicono sia. 
una Maraviglia. . Assorbirà da 
solo dalle trenta alle quaranta 
mila lire. 

1/ illumitìazipne'.è affidata la 
genio della luminaria cav. Ot-
tina, ohe si trova già a Venezia, 
e che a tal uòpo ordinò alle 
fabtìncho di Murano centomila 
luiinni.. 

La Basilica sarà illuminata 

doirillumfnazione avrà luogo 
un concerto monstre dato da 
otto delle migliori bande mili
tari riunite. 

Si parla pura d'un incontro 
spettacoloso all 'anrvo a Vene
zia del Duca di ^Genova, presi
dente onorario del Congresso 
Geografico, reduce dal viaggio 

di circum-navigazioae sulla Yet-
tbr Pisani. " • "'•• •''•" • 

Va sam dire che la. Società 
Veneta lagunare ed. i vaporini 
francesi organizzeranno gite alle 
isole ed alle coste vicine/del-
FAdriatico. 

• > . • 

perata la stèssa afferma, che lo avea 
qualificato di ridièqiq, polche, sotto 
il velo" della reticenza^ c'è nelle pa-

-rolo della Capitate qualche cosa di 
peggio; che ridicolo e,balordo.^ 

Altro che cresta) iCol 
minietro monarchico-progrossìsta-do- ni.«T,flrtiivf,+ri»;rl..nffi • t 
mQcr«ti^n.v«Hi.„i« I J^„&**». ._„1 - pi eywva . ta^ l insufficiente som-

parecchiano per queiroccasìone, 
e per le 'quali il Comune ha POste algune lampade elettriche. 

Spettacolo interessantissimo 
e che sarà offerto dalministàro 

a luce elettr ica: riflessa sulU della marina sarà il varo, (! V a , 
cupole, e nelle arcate verranno luinquerèine del V'ausio. ••: 

mocratico-radicale,i,geqii»i piovono ^ .. OR nnn ^ 
cortìo una tempesta aeccu,.e vanno al ^ ^ o r y&.UUU franchi. 
colpire, non soltanto i giornali degli = 

Sr-dico che in-punta al Cara-
'- . . .panile di San Marco sarà posto 

un ÌM' eJetti-ico simile a quello 
I teatri-sarì^nno tiitti aperti.: cìie nei primi giorni deirKspo-
Alla Fetìice^ .avremo ]^Auìa - .sizione di Milano* risplondeva-

t 
* * 

Mi spiego, 
' Il Fausto era un famoso eru

dito della secondf̂ ^ ,m;Ptà del SÌQ-
coIf> ^fl. Egli studiando, trovò 
modo, di ricostruire^fesattamente 
V antica ftiimiumìnd^ Vomana.^ 

> 

ai ogni princi|)io di governo, versq, Oomìzio, còl parTicoFrifcie la stessa haritonOr;-Faccìo direttore d'Ói*-'" "̂  Non parlQ.,pQÌ, della Mofjatà^''^ono brillantemente dell£| sua 
quel bliratro'dove sprofondano, :n.oa,,,AgenEiaJelasòy^rnd; ^ ^ ie te^ , : ' 'fioii i nuove; ;imo??6'"'già i 
solo i ministri, che sarebbe il, raep(? • per tuttTii 'mbndo:!'ll^: 
male, tua, le istitu4o,nV,,gl'^oressì .= ;^,se^uesta non è pazzia o-ubbriac-. 
e le sorti doi paese, ; ,> , ^ . ..chozza dei Rabagas, con tutto ìl'con-

Noi non sappiamo comprendere in torno' del Rospo volante, noi crediamo 
verità con qual coraggio, con qual̂  ^y^^ (jgni tfaccia i l un governo savio 
fronte uomini poUtici, chG te e. morale sia irremissibilmente per-
ad efi!?ehè stimati per la Sntegriià del <ìuta tra noi, 
loro carattere, giudichino arrivato i^. ,;, ^ ì^ 
mommXo dì clotare il paese dì più , , , Ì ^ 
larghe ìBtìtiizìoìiy liberali, se, ogni , 
gioriiOj se in ogni occasione diamo 

•+ W ' ^ i A ^ , . ^ ^ - ^ i - j . - - ^ ^ u. 

nellarsenale, dì Bruges> senon'.., 
chò varatosi vide ohe il costrut
tore non rsi era tenuto |neile 
debite proporzioni, 'sicchèj la 

quìnquererne non,, poteva stare. 
in eciqilibrio. •, , • 

non se ne lagnò 
per questo e pose il suo pro-

gettp nel cassone dei .tentativi 
falliti. , . ' , • 

, , . Ora l'Ammiraglio b u c a t i ha 
trovato il modo di ricostruire 
la famosa galera - ne doBi/indò ; 
od^ ottenne i. mezzi dal ministro 
della marina .italiana, -. ed j l 
modello sarà presentato: ^ Con
gresso nel prossimo set tembre^ 
in cui avremo, campo d'ammi-
.;-,arlp e di riparlarne più a 
lufìgo. 

- i 
•̂  ^ i r 

Ora òhe vi ho presentato in 
eiw^rione la scorta d'onore, per' 
così dire, dei CongressòTcomin-, 
Gìerò nella mia prossima lettera 
a tenervi parola deiìa, Mostra 
Geografica. 

Il Malibran si aprirà pm-e. iStruzìon'ò 

a 

r ^ - r } 

nò parlo della splèh- turchi,^,loro eterni nemic i -Ma 
con un buon spettacolo d'opet-a didà|*S'el'i^M?rì^'dKè''M''^ta'orgar''GàdutaÌD disi^^ 
non ancora fissato. Ho inteso''ni^zando. Ho nnoir tìrin.»^ n^ f,i no^flnt.!, 

parlare delle Donne Ci.i.rÌQS:e,fy\i^- L4 Gidleijgiante sarà foggiata 
l'Usiglio, e d 'un'opera vecchia sui .q'segni del Matcheg e mi 
vecchiona; / tempiari d i l n i a e - , dicono riuscirà'cpsa unica per 

I I r^ li-'w^u^^•^ 

f. 

stro Pacini , 
' ^ •" J • . • - ' , 

; ' li Goldoni onorerà il Con-

l'I'Assoi a 'pe r , eleganza; • 
In Piai5za San Marco la serà^ 

I l • ! " 
' H H H f W n - ' I .̂ -™*n , * * - • 

da queir epoca ne fu ' 
la stampa. 
•'• Primo a .ritentarla.'fu il mi-

nistero della marina frauce se 
.che profuse ben lOÓ'000 fran-
ehi per costruirne .uu^ anodello 

- yi^Ta;vv-".,; ' .-..«v^vià via 
pr^^segulrò ad; eriumerE^re ^li: og
getti; che di giorno in giorno 
per^vetfgBnò a | Comitato ' Ordi
natóre,'' non' senza tenervi a. 
gìòi;'no di tuttia quelle modifica-
zioni ed aggiunte* che potessero 
esser fatte al' piano'stahllito e 
che' ebbi l'onore in precedenza 
di esporvi. ' ' * 

Così qiiando s 'aprirà, la Mur. 
M^ 

J + 

i ÀPPBIHDICB (10) 

i*i Mt a e naif ^x paòoi^a 

RE DI PRINCIPESSA 
' l 

.y 

prego, ^ttalche cosa perchè 7I si ere-
da ttq .pochino, Oonfessat© per lo 
m«no il commercio etereo, spirituale 
di due anime; confeàQ'Je l'amicizia 
S9 siete decisa a neg&r l'amore "tut
toché sU un po'imbiiraz^ante il fatto 
di tìna visita ricevuta a tre ore dopo 
la mezzanotte in abito da uotte..,. -

— S^aore, yl giuro..^. gridò Al
fredo disparato al vedere la sventti» 
rata donna dibattersi, pietosamente 
contro InBulti tanto immeritati. 

- Ho detto che noù voglio parlar — Signore, notate.b.me clie io mi 
più con voi, proruppe il principe guar- dimentii:o di voi e tieUa vostra pre
dando Alfredo con arroganza e di- BBnza, diî sa il priucipe, e quGiita volta 

la verità, signo^a^ confeasate, vi in cui troveremo bene il modo di spi^- "ĝ i il marito co!i ìa sua calma spiê  
tata. ; 

k ; 

garci? No? Questo non vi conviene. 
Preferito il terreno In cui aiamo,"U j_"^ Sigaorai vpi amata 11 signor Al-
domicilio vostro. ' | fredo De Fauquet, La spj norj lo dico 

Qui credete d'aver dì fronta un ^ semplicemonte per il fatto che lo trovo 
anianto * ebbene, in questo caso io 1 qui -, ma perchè il pensiero di lui 
conosco ed ammetto tre vie che pò- I abita nella vostra mente, perchè la 
tete prenderò. f immagine di lui vi si ofll'e alio sguar-

Invocare la presenza di un com- | do ogni |momento*' 

ROMANZO. 

misBario <ìi puliiia e far constatare 
quello che voi chiamate un adulterio. 

Via, non lottato più - vedete bene 
che voglio rimanere freddo per ra-

0 gettarmi dalla finestra - vi ri- j gionare, P^oyare ecco quello che mi 
sparmio la noia, perchè silto spon- [ propoi"jg.>=-far̂ qufiUo a cui voi non 
taneamente. È tanto il rispetto che -siete riusciti in onta a tutte le vostre 
nutro per la signora anche sen^a co- | protaste* = 

r 

( • 

con tanta inaolen^a e tale etipreasione 
di sprezza, che il giovane non si con-
terino più e con le braoda iaerociate 
mosse alcuni passi verso di lui. 

— Principe,; gli, diase, io non BO, 
non mi curo se voi mi dimentichiate 
0 no; 80 che la mia pazienza è ormai 
esaurita. Eo fatto, per roatar caìoio, 
sforzi che m'hanno condotto a pren
der© lana risoluzione Invincibile. 

£ ^ 

^-

h -

spreZEO.. 
Alfredo impalUiSl-
— Ed io, io comando al signore di 

non difendermi, dlssa Oalipso con le 
labbra tremanti. Io non Io conosco^ 
io non l'Ito veduto mai, nò mai gli 
ho parlato, v ' 

— Ahi diaae Sobarof̂ ky col solito 
sorrìBO freddo e tagliente, • 

— Mail' ribattè con torzâ ^ â priii- '• 
clpesQa; l'arresto preteso^ la p,r̂ sen2a 
inesplicabile di lui, la chiave.,., io 
reftplngo tut̂ to da .me, ,Ĵ ^̂ ^̂ ft̂ 1mentItaî  
a tutto, nego tutto. Nego, e ohe Dio 
m* incenerisca, se so raccapezzarmi 
nella cosa, : s 

-« Eh via! disse Sobaroaky, ecco 
quello che" ini «spettavo. Voi negate: 
la cosa à ardita anzicheaò, la cosa ^9Jf^9 stancor t̂li questa parte. 
è imprudente» signora. ^ ^, -^^%ìì *l"^Woi 0 signore, che vo^ 

Negate dunq l̂e che,'dal momoatp Jeie fare di me?,f 
della vostra venuta a;.^irlgi, siete II principe tentò di parlare. 

noscerln, chà salterei auchfi RB fossa 
spalancata una vórarine nella strada. 

Inflne potete approfittare deUaleggo' 

Al signore obbletto P ammirazione 
che ha per voi, e che non nasconde 
a ueaauuo, la chiave del cancello e 

francese che permette al marito di • la flua presenza nelle vostre stanze. 
A voi obbìratto.M-etwo quello cheob' i 

VÓI parlate trpppo p^v non meu'-' 
tire, non p:irlato abbastanza per il- vita - non sospettava punto dì rap-
luminarmi; bUogaa ohe la cosa ab- presentare, in quel momento d'eb-
bla un termine. citazione, una^iiarte d'eroe-

Non vogliate credere che intenda La principessa ohe non potè a meno 

uccidere l'amante: signore, uccide
temi» I biettol - -

Io non opporrò nessuna resitenza- ! E.si dicando estras^a dal portafogli 
solo vi prei?o di troncare una buona j una lamina di avorio avvolta in un 
volta ed all'istante questa situazione Ì foglio di seta,^ ' 
impossibile. Sbrigatevi, signore- • ì "T KicauodceteU disegno? disse sco-

Alfreio - che evitava con tanta j prefido la lamina. ^ , , 
cura il lato teatrale nelle cose della | Oalìpso impallidì -congiunse la ma-

passare J|i rassegna tutti i rimpro* 
veri che avete rivolto, o state per ri-' 
volgere alla slgnord. 

di ammirare lo slancio generoso, esal
tata essa pure M lanciò verso il ma
io per impedirgli di tradurre in atto 
un dtvisamehto OTtìicida. 

Ma 11 principe tutto fremebondo a 
implacabile, la respiase e guardò un 
tratto Alfredo, poi diasa; 

andata a tutti i balli> a tutte le r|U; 
nionl in cui eravate sicura di trovare 
il signore? Gapisco, negate tali ri
trovi innocenti, corno nettate questo 
che Io è molto monol 

} ^ > 
f ,A 

.^ 
i^.--,- J^i ' 

r 

; r" Is'on.ascolto più n«lla, dìssoAl- ^ ~^ Signore, io sono venuto per con* 
frodo, ho bisogno di,una risposta ca*;* vincere la signora. Ecco l'unico mio 
tegoylĵ a soltanto. ^ • , ! Wopol'%a'aiguora è convinti^. 
, Yoleleche vi aspetti domani in uà ' — Niente affatto! gridò Alfredo, 

(litro carap.i più libalo e più neutro, . j - ^ j ^ a lei che ini rivòlgo, próse-

ni con ppavonto, poi le; distese còme. 
per afferrare i' o^gotto-iot 

Il principe Indietfeggiò. 
' — Ohe è dunque? domandò Alfredo 
'involontariamente. 

-^ Ehi E^! rispQ^e î  principe, nes^ 
sun mistero harvi qui: ò nò più nè̂  
menò'del vostro ritratto; Disegnato 
dalla signora e ; perfettamente rassó* 
miglìante all' originale, deve aver co
stato molte sedute al modello e BU' 
l'artiatal, > 

— Ah;! gridò Calipso torcendosi le 
braccia, 6 Qadd0 schiacciata su un 
sufàe nascose 11,yplî Q in .un cuscino. 
^ Alfredo non meno stordito, guardò^ 

E fi! dicendo, il principe salutò la 
moglie, e sì allontanò rapidamente 
rifacendo la strada per la quale Al
fredo era venuto. 

La principegaa s'era alzatafìn'̂ pìgdi'-
tutta. smarrita - e seguì maachlnaì-
monte con gli occti Puoiiio cbo si 
dileguava nelle tenebre. 

Quando non vide né udì più il ma
rito, parve che rìtornaaSQ coma in 
se stessa, e - uscendo da quello 
stato di sbiilor^ìimanto doloroso ìn cnv 
orasi trovata fino allora - compren
desse per la p îma volta il vero senso 
do'lri fcituHzioiie. ̂  '^ • \ 

Si,sciolse tuttEi inlficrimé, che piov
vero da'suoi begli occhi - poi BQor-
geudo Alfredo che so uè stava ran
nicchiato at^uo poki^': ^ ' 

. — K possibile! gridò faribonda; voi 
siete ancoraiqai, signore! 

A'fredp avrebbe dato la vita per 
svanirò neir aria come UL' appari
zione. •' ' ^ 'y- ' 
, ~ Me ne'vado, signora» me ùtì 
vado., -- i-\-^i'ì' l'I ,' "" '\ "̂ 

-.-.Mi para che sta tempo ora òhe 
mi.avete -̂ perduto I disse Blnghioz3au3o 
la donna infelice. " 

Signora,, vi pr*go almeno, yi 
Bcongiurp di pon acouaarmì, lissposo 
i\ giovane che quelle parole getti- ' 
vario nella disperazione. : Vi scongiuro 
4i non ĵ̂ tfibnire a me la colpa di' 
quello che,av^viene, W ' ' • 'i'̂  -M 

— E ct̂ e] gridò la donna, non siete 
duaqùe qui dentro, In luogo ed orò 

4 ^ indebiti?, .;. 
^ Sì che ci aonOf ma, roi miìeie: 

>h - P - * H -
ÌQ qùal modo sia venuto. 

— Via! aon ripetete la fitoris, as 
«uria, ridicola dell'arréBtol.hu.ah* 

quasi spaventato la jirlupjie^^sa cìio, , 
non negava più, poi 'il principe cfee 
riponeva tranquillamente il ritratto 
nel portafogli.'• >.•,:!; •/ \.'-JÌ-' -

Sembrava^ tutto questo isaa,magia 
agii occh'idel glovage,' , . 

- Eaco la'provà, ébhcluaQ li prin-" 
Cìpo, Qd.e(ico quello che dovevo ài-' 
moatraro; Ora ho finito. . . 

Signore, nò duellò, né commissario 
di polizia, nò assassinio' - siete li
bero, 0 dacché avete anche la chiave 
di casa, ,nulla ostaj^ che ve n'an
diate, sa vi paro. 

Quanto a voi, signora - acccù-tatevì 
che non farò scaudàU' dièorta; e'tanto 
meno uà processo.: ' 

Voi pui*6 siete Ubera - nessuno jni , 
ha voluto eatrare, nessuno mi ve-
drà uscire non vi occorrerà jparlare 
della mìa visita a persona/ • ' ^̂  

Raggiungo due amÌpi,,,<?;ha.JiO;Qqâ >; 
dottò"(;[ul'per tutti i casi, e ohe at- . 
testorapno se 'mài la mìa, mbaera-
zlone ed libraio rispetto delle conve-
nìeosé nell'affaro.,,, 
.-. Ii'iinperàtore, ilalie cui n^a l̂ yi ho , 
ricevuta in onta alla mìaréniiiaiiza, 
inónBBprAnuUar non' temete: ìo'tà-'" 
cerò anofees con lui,, còme con tutti - • 
a patto tuttavia che non mi forziate. 
a^romperó il silenzio oommatteijtdo 
una nupvà colpa. ' ' . ' . . " ' 
..Non ^li vedrete piùr;0 considererò-
come una grBfVQ coipp. daiU pî rtQ.vpr* 
.̂ tra se teiitóratè di'raggiangermt, dì 
seguirai. Ed una colpa cdnsldererò 
pure se tenterete di prendere il van
taggio siili" imperatora, e parlargli *oi 
della cosftf Ij)no4 vf̂  ̂ accuserò, e -Toi 
non dovete gìiistificai-Vi.'' . ' ' ' 

Ed ora vi ripeto: siete libera, si-
-- Mu è la s&mplice verità quQllal 

. : !.,/ {Coniin'iia)'^^:^ 
\ •- K 

gnora. ogme lo sono to'. Addio, si
gnora,; ĝ d'iio par sempre! -

t <t^ 
.' •: ^ I M - i ^ * f * 
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.stt^a» daHo mie comunicazioni 
potrete arguire là quantità e 
(jualità degli o^^étti ospbsti, 
ed io - rifacendo 11 cammino 
percorso - vi condurrò, allora a 1 
passeggiare le sale dell' Esjiosi- i 
zione, fermandomi - da cosoìen- j 
zioi^o cicerone - i d a v a n t i a q^ueìle; 
00.̂ 0 ohe più vi potranno inte
ressare e colpire.^ , 

mnzm ITAJLUNE 
X r X - I l 

f-. >- ^ 
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RÓMA, S. --• Ieri giurise ^^Ha Fran

cia, la partecipazione déUà missione 
militare francese per le nostre mano
vro. Essa ò così composta : generale 
Thomassìn ; roagg. Brunet ; maggiore 
Louisj capitano Scagliola.^ , 

L'Austria-Ungheria ha nominata la 
seguente missione : gefieralè von Grìin-

Se non siamo male .informati,, la 
nostra'e^^adra navale entrerà nel 
po^to dì Màlamocco giovedì m&ttfna. 

8J-d(Ioe,>. -— Sabato scorsî l̂ toHne 
fellcóffiento compiuta ì'ascesa^lel M. 
Sernio (ra. 2187) dai sig, tea. gen.i 

^E, De Vecchi, co. Oropplero A. , konchl 
JG. A., Oanltti U., e Pirona W' 
'l Partiti da Moggio noi- liomorSggio 

*tlel venerdì;-' pernottarono sul fieno 
1 noi vilìr\f,'gìo di Gallizia in casa di 

* 

* • 

ne, maggiore F. Schoneich, capitano 
von Kellner, colonnello von Ripp, ad- Luigi Filaforro, la abilissima eà \n 
-dotto militare. /Hfforma i trepida guida del Serriio 

Kd oggi, prima dì actìoiìiia-
tarmì da voi, debbo aggiungere 
qualche considerazione. 

Ho udito e l 4 t o paveccMo 
sugli acopi e gl ' intendimenti del 
futuro Congresso Geografico -
ho udito e letto più male che 

bene. 
. Qualche osservanzioncella l'Iio , 

fatta anch ' io neJla prima lot- ' 
tera, ma non ho azzardato prò- ' 
nostioi, e se ben vi rammentate . 
ho donoluao col veneziano ohe j 
piirlava di donne : Scai'pd rotta ' 
e gotto pioìi, insogna torìe come 

le tnou 
Del resto questa prematuri tà * 

" 9. — A proEiiflGnte del Consiglio 
Î n̂ òvìnciàle à\ Roma fu ©letto ^Vugusto 
Baccelli, • ; 

TORINO, 9. " Leggesi noi Rùor^ 
ffimenfo: 

Ieri S. M. il Rè partiva da MUanoi 
' diretto a Valsavarancbe, por la cao* 
[ chj di cui abbiamo parlato. I)a Tori-
'. no partiva pure dalia staziono di Porta 

Siisa alle 7 l\2 3. A- R- il Duca di 
! Aosta, che s'incontrava conraugusto 

La mattina del sabato ad ore 3 1{2 
proseguirono la vìa passando per lo 
BBWQ Foram de Qialine o Nuvicr-
nu/in, noi qual ultimo ĵ ito dovettero 
attendere lungamente la guida man
data a chiamare a corte malghe noi 
canale d* Incan«jo dove si trovava. 
. Alle 11 ani. la cima era felicemonte 
raggiunta superando agevolmente qual
che difficoltà. 

La discesa venne effettuata rìfa-
8U0 fratello a Chivasso, d'onde in- ' cendo la via percorsa nella ascesa 
sieme, col seguito, montavano nel tre- ^ho alla sella kiiviernnlh, e proso
no reale per ia linea Chivatso-Ivrea. ' gueudo poi per Gaserà Sott Cre/fs e 
Probabilmente le caccie veaU non du- ; Casali Beo?' fino a Salino nel canale 
reranno molto tempo perchè gì' impie- ^ à' Incarojo ove pernottarono. Nel do
gati della real casa, che fanno parte mauì percorrendo buon tratto della 
del SÉguito di S. M„ rimasero a Mi- magnifica valle d'Incarojo raggìun-

! 

lano, invece di recarsi durauto la di
mora dì S- M. nella Valle d'Aosta, a 
Torino, come si era altra volta indl-
catO' Tuttavia non disperasi ti' avere 
una visita dì Re Umberto a,-Torino 

^ r 

,rdi giudizi è un assurdo cìie non | prjma che sì rechi alle grandi ma 
so oftpìre come possa invadere 
uomini rispettabili per coltura 

ed ingegno. 
n prof. Ceganì nelle due p r i 

me puntate MV Ateneo Veneto 

sonam un sarcastico artìcolo sul 
futuro Congresso. 

È ' scortese, è inopportuno 
massime per un veneziano. 

Ognuno, sa che le grandi idee, 
il vero genio e le grandi ini-
2Ìative non rampollarono mai 
dai Coneressi, e che la pronta 

I 

novre. 
MILANO, 9. -- Alcuni iimcìali della 

milìzia territoriale si sono fatti promo
tori della istituzione di un Gìrcoìo mi-
litare, in cui non solo gli ufììcìaH di 
quella milizia potranno aver parto, 
bensì gli altri in servizio efiettivo, di 
complemento della milizia mobile, ec. 
Il Circolo «on dovrà essere solo un 
ritrovo di divertimenti, ma anche di 
studi. Vi saranno giornali, carte e li
bri militari. "Vi si terranno conferenze ' 
suirarte della guerra. '] 

lì progetto venne comunicato già al -
comando della divisione pel può pa- * 
rere. 

NAPOLI, 6.— S'approssima l'aper
tura, in Napoli, del nòno Congresso 

\ 

" ' ^ ^ ' ^ ^ 

• • • - - - ^ ^ ^ 

pai'ola d ' una discussione non 
può risolvere quegli ardui prò- ' ginnastico italiano, la quale avrà luo 
blemi della Geografìa che ri- g" ^̂  25 del corrente nalla gran saia 
^*»*—-r—~w-^x,,j;^ r„.̂ Pni>Art - 1 pompeiana dell'Istituto tecnico. 

sere Tolme?;zo passando per il Ponte 
di Piedin, CedarcWs e Formeiiso. 

L'atmosfera/quantunque caliginosa, 
permise agli alpinisti di godere nella 
massima parte lo splendiU issi ino pa-
iiorama elle e nno de più belli dei 
nostri monti. 

Abbiamo poi notizia di un' ascen
sione compiuta domunica scorsa dal 
cav. 0, Kochìer in unione alla signo
rina L Pecile ed ai propri Agli sul 
monte Pìauris^ gita sulla quale at
tendiamo qualche notizia. 

^ 

CEOIAGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUlii 

CfìnHisllo BProTinclale—Dob
biamo per abl).ondanza di materia ri
mandare a domani la reiasione del 
nòstro reporter. 

Annunziamo però fin d'ora che, a 

Jnflne deliberava di erogare per 
quest'anno il fondo premii Perini 
ài Lire fiOO neir acquisto di a r M ed 
erpici da darsi in |)rflmio a quéi Con
duttori agricoli della Provincia che 
dimostrassero àf seguire le piò rette 
pratiche agrarie. . 

^«ggio d i s t u u a s t i c a or to l io-
illc». - leî i, aìle. 6 l̂ S pom\, nella 
Palestra Comunale ebbe luogo il sag
gio, di ginnastica della scuola dei bam
bini, raoliìticì- -

Brano presenti la Presidenza della 
Società Gianastica, la Commissione 
Medica e alcuni iuvitati. 

Dì 29 fanciulli inscritti alla scuola, 
ìntorveunoro al saggio 2t. E intorno 
ad essi stavam) molto delle loro main-
mo, commosso per le cureàff.ttuoals-
siine di cui orano stati fatti segno 
quei loro poveri piccini. 

Non ci occorre dire dei vantaggi 
cho tutti gli anni, da che fiorisce la 
provvida istitùi^ione, furono splondl-
damonto conseguiti taluni fanciulli 
rachiticìj^ venuti alla scuoia impotenti 
a muovere nemmeno un passo, dopo 
aver sostenuto con la tenace perse
veranza - eh' è sovente una curiosa 
prerogativa dolio flbre deboli e dei 
corpi malati - le fatiche e gli sforzi, 
spesso dolorosi, degli esercizi gìnna" 
stìcS rltoi nr̂ rono all'ultimo giorno alle 
loro case capaqi d' avanzare le magre 
e storte gambuccie, con quei dondola-, 
menti pono.sìssinii degli sciancati. 

E noi vorremmo che la cittadinanza 
tutta quanta s'interessasse a rendere 
sempre più prospera codosta istituzio
ne, assicurandole una stabile esisten?:a 
per l'avvenire, Cumanità lo esige 
assolutamente. 

Durante il saggio, furono eseguiti 
dogli eserciKl col feifo oriopedico, in
ventato dal solerte maestro Dal Mp-
)in G. lì. e del quale noi già abbiamo 
tenuto parola. 

Con quale sollecitudine 1 maestri 
Dal Moiin e Colpi - sotto la direzione 
del nostro Cesavano - abbiano consa -
orato l'Opera loro a questa scuola 
dei rachitici, sarà facile immaginare, 
quando si b:vdi aliineravigliosi resul
tati ottenuti. 

Le nostre Iodi ai loro bravi mae
stri ed iiVla' benemerita Presidenza, 

sotìdorimastì bruciati anche qiaàttro 
buoi, due Yucche e un cavallo. 
;*B!'attribiiace la causa a uno'dai 
sòliti^bambini, ohe si trastallano mi 
flaramiferi. :. 

A Montagnana arsero, una dopo 
l'altra, tré catasto dì paglia, entro la 
corte del òoritadino Rasia Domenico. 

Questi pati mi danno di L. BOO. 

Abbiamo accennato l'altro Jeri che, 
stando suìio mura di Savonaroia, 
verso la raojizarioUe, si vciiovano, 
dalla parto di Umena, levarsi a cìeW 
le fiamme d'un incendiò. 

Trattavàsi di parocchìe carra di 
fieno, ammucchiate nel cortile del 
contadino Rossetto Proadocimo, le 
quali, per la fermenta'/.iono, s'erano 
accese e bruciavano allegramente. 

Danno : L. 430. 

noiìa. parola, che gli esce facile dal 
labbro con quella cantilèna marcata 
dei meridionali. -

bello, g a g h a ^ ' tutto fuoco e intre
pidezza. 

Ed oggi non è più che/ un galeotto 
a vita! A ventldue anrilT 

+ * 

i 
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TinteM vita d ' un uomo ; ognuno. 
Io sa che nei Congressi si eac-
oiano di quei certi non-dotti 
che discutono come darebbero 
una lozione alla scuola, o che 
paghi di vane parvenze, paras^ 
siti della scienza, fanno pompa 
dell' altrui dottrina e "brillano 
d ' u n a luce non propria come 
i p iane t i ; , ognuno lo conosce 
codesto inevitabile retro-scena. 

.Ma sembra poco al professor 

Gegani - e conti-addicendosìlp 
ammette lui .stesso • semhra 
poco r immeniso vantaggio che 
può conquistare la scienza dalla 
comunanza dei dotti di tutto il 
mondo - dalle relazioni che con
traggono - e dal vicendevole 

('• 

I 

{lei liceo Vittorio Bmamicte. m sa- } 
ranno gare dì ginnastica, di scherma, 
di tiro a segno e di regate, o distri
buzioni di premi importanti per tutte ' 
queste prove. AI solito s'é mancato ' 
di fare la necessaria pubblicità a tem- ' 
pò op^iòrtuno, ed ora si fa ogni cosa ' 
in fretta; ma grazia al sig. maestro 
Lapogna, che qui ha la vera passione 
della ginnastica educativa, si spera 
che il Congresso, ed i saggi riusciran
no degni di Napoli. ' [Pcrsev-!] 

PESARO^ 9i— Quattro persone ar
mate assalirono la corriera di Mace
rata presso S. Severino. S'impadrpni-
rono dì poclie lire e non Difesero i 
passeggierì. 

NOTIZIE ESTERE 
FRA^•OIA, 8, - Leggeai nel Con-

sltfuiì'Onnel: 
Il ministero avrebbe compreso l'im-

«t^^^k-i - i«*r t^ . . . . ^ fino iillo , 30 selfenìbre 'p: ì>. 
se«.rahlo d idee su questo o quel- diiHcoltA, che può far sorgere, in certe 

eventualità, la coesistenza di due Oa-

prevenire e combattere la Pellagra. 
I lettori troveranno un ampio re

soconto della discussione in gran parte 
stenoscritto dal nostro solerte reipo '̂fór. 

4 . . ^ _P , - + 

—• Nell'Assemblea generale tenuta, il 
7 corr. questa Società prendeva per 
primo atto deile seguenti comunica
zioni delia Presidenza: ' • -4,., 

. 1. Autorizzata dal Governo ail 
accettare dai sfgtiòrìcav. uff. Emilio 
ed avv. Giuseppe Viterbl la costitu-
ziona dì un annua rendita di it. L. 50 
il Consiglio d'Amministrazione redi
geva il Regolamento per r assegna
zione dell' annuo premio Davide 
Graziadio rabbino Viterbi da asse
gnarsi a favore di un artigiano della 
Città di Padova, che ne sia meritevole 
por morale, condotta e per intelli
gente operosità. Ora il Comitato ese
cutivo pubìdicherà l'avviso di con-
corao mettendo come termine utile 
per r insinuazione delle domande il 

r aJtro campo scientifico ? 
Egli è precisamente come av

viene di due pietre focaje. Iso
late, sono inerti ed inutili - ma 
avvicinate 1' una all' altra, dal 
loro u r to scaturisce la scintilla 
che gran iìamraa seconda. 

Né hasta - il professor Ce-
gaui dovrehhe sapere che come 
io nazioni sono aiFratellate nei 
campi sereni della scienza, po
t ranno forse un giorno sparire 
gii equivoci politici. 

E creda, l'egregio professore, 
che se il futuro Congresso po
t rà conseguire questa meta, sarà 
osso doppiamente henemcrito 
della moderna civiltà. 

Questo ho voluto dire, perchè 
se qualcuno t r a i miei lettori 
Avendo ietto 1! articolo dell'^^e-

neo Veneto un avesse succhiate 
le idee - yagga su quali deboli 
principii esse riposino, 

ParoH Checca* 

mere. 
Il governo convochei*ebbe al mese 

dì settembre, così si assicura, la Oa-
j mera attualo e il Senato iu Oongres-

ao, per far pronmii^iare lo scioglimoato 
dell'assemblea eletta il 14 ottob. 1877. 

&ERMAÌN'IA, 6. - L'ammiragliato te
desco avendo motivo per sospoitare la 
destinazione di due vapori blindati, 
Moffette e Socrate, costrutti a Kiel, 
ne ha ordinato il sequestro. 

Questi due vapori erano stati co
mandati da una casa inglese per la 
Grecia o il Perù, dicevasi; ma dopo 
informazioni assunte il Governo se
questrò nel momento che si stava fa
cendo la prima prova della macchina. 

Gì' ingegneri della marina tedesca 
ne smontarono i pezzi mentre la cor
vetta Blucher faceva la guardia. 

" Sì ha da Berìino : 
11 Bminer TageUatt afferma che 

le lettere pubblicate dal Bersagliere 
sotto la data di Berlino e che propu
gnano l'alleanza itaìo-austro-tedesca 
sono scritte dall'onor, Nicotera che si 
trova ora in Germania. 

1. Sulla domanda della Banca 
Mutua Popolare diretta ad ottenere 
l'appoggio materiale e morale delia 
Società d'Incoraggiamento nell' attua
zione di istituzioni tendènti al rai-
glioramento deli' alimentazione del 
contadino, il Consiglio d' Amministra
zione deliberò la sospensiva neh' in
tento di poter procedere nelle deci
sioni in proposito d'accordo col Con
sìglio provinciale il quale ha ora allo 
studio delle propone per provenire e 
combattere la pellagra. 

3. Il Consiglio d' Amniìnistrazione 
deliberava di accordare ad una Gora-
missione eletta dalla locale Società di 
Mutuo Soccorso fra artigiani, nego
zianti e professionisti lire 300, air og
getto potesse avere un fondo per in
viare degli Q^QVd^ì padovani a studiare 
r Esposizione is^azlonale in Milano; 
con che però gli operai da inviarsi 
fossero fìcipjti anche aU'infuori del' 
seno di qtìtolla Società e fosî êro gui
dati da persona esperta ed intelligente. 
Si sa che la lodevole Camera di Oora-
mepcio concorre con un egnal somma 
ftl medesimo scopò e che la Deputa
zione provinciale concesse, all'uopo 

j altre Lire 200. 

t Poscia la Società, udito il rapporto 
j dei llevisori dei Conti, approvava U 

%^«»tt«3U, «t. ^ Leggiamo nella ^^^^^ Consuntivo 1880 negli estrerai 
Gazzetta di Venezia - esposti clalP Amministrazione. 

Quarto od ultimo incendio. Questo 
avvenne nel suburbio e precisamente 
nella tettoja di Bordiu Torquato. 
Dalla tettoja, le scintille balzarono 
anche sovra un mucchio di paglia • 
e paglia e tettoia andarono in cenere 
compl0tan)OJ)te-

Danno: L, 230; causa accidentale. 
T i r o a l pivclome i » Vcnoxii»* 

— NoJU gar^ generala dì tiro ai pic
cione ch'ebbe luogo domenica a Lido 
dalle 3 alle 8 p.om. vinsero i premi : 

L Eìnilio Lebretpn di Venezia. -
II, Giorgio Argentin di 3, Donĉ . - UI. 
Augusto Rosada di-Venezia* - IV. Ni
cola Garbin dì Mont^ignana. - V. Giu
seppe Cricco di Noventa. • VL Euge
nio Blaas di Venezia-

gesi nella Gazzetta di Torino In 
data deirS; 

fl Troppo tardi por essere pubblicato 
nelVedizione di ieri, abbiamo ricevuto 
alla sera ii seguente telegramma; 

« Cremona 7, ore 7,25 p, 
«Siamo arrivati qui felicemònto. 

Salute ottima* Caldo eccessivo. Do
mani arriveremo a Guastalla. 

«Oflnóttior! Armida. > 
« Come si Vedo dÈ̂ ì quésto dispaccio, 

j i nostri bravi argonauti anno arri-
vati ora ad un punto del Po, in cui 
l'acqua non fa più difetto, e guada-
gnano-'ilj tempo perduto 'Vogando a, 
tutta lena-^ "̂  

- BoueAvcuKa. -- La aig. Lai^ra 
Qiacon^Camporese volle suggellare 
la lunga serie delle beneficenze larr 
gite in vita a questa casa di Ricovero, 
legandole ip morte la somma dì Lire 
,CÌnque(i6liW< 

L I - _ p J ' 

, Le ifenedi '̂ioni dei poveri beneficati, 
•e'i.»'gratftiJ(Jine dei-Preposti deirrsti-

yitito,sou0:»n /doveroso tributo alla 
memoria, dellî  pia donna. 
,.^,i^8s8difi distribuiti dalla Congre
gazione di '.Carità nel mese di luglio. 

^'''^ussidii ordlnarii. 
Honsili a poveri di città numero 

257 . . . . . , . . L. i348,.?n 
idQm dpi: suburbio u. 66, » 413.50 

„ idem & fanciulU n. -79 ! » a(J0.17 
, Per una volta a poveri 
d! città e del suburbio n. 53 » 
i A poveri prenotati pel 
Ricovero n. 67 . . . . » 

A poveri' di città COÌIQ of
ferte dei signori barone Tre-
vea e conte Corìnaldi . . > 

In ietti e coperte 3 . • » 
Q%issmìi straoriXlnarìi. 

(In base a concorso 11 mar
zo a. e.) 1 . . . . . . » 300. 

Sussidii dotali n, 2 . . » 2 2.64 

•••O}!:'-'^-'^^-
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CRONACA mmmxk:. 
CÓRTE D' ASSISE 

-H.'^ \ 

ZUCCARELLO 
PreÈ. Conte Gav. &. Ridolfi. - A M. 

Gav. Galletti, i)?/. Avvocato M, 
Donati. 

:ci:=a 

313.50 

201.= 

181.30 
41.90 

.Abbiamo messo più sopi'a un nome 
conosciuto alla mai,'gìor parte dei no
stri lettori - un nome che ha avuto 

;a suo quarto d'ora di popolarità - si-
I nistra popolarità, - coinìjjciata con 

V.abbandono del posto di sentinoUa 
davanti alla Caserma dì Chioggia e 
finita ieri con una comìanna. ineffabile 
nell'Aula delia Corte d'Assise. 

Zuccarello! Negli ultimi giorni d'a
gosto e ai prim! del settorabro del
l'anno scorso questo nome correva di 
bocca.in bocca per ì villaggi e i paesi 

Cadeva la netto del mercoledì 8 set
tembre 1880, feata della Madonna. 

Lorenzo Albertin e Antonio Fon
tana toriinvanò dalla sagra di Boccou-
di Vò, pii p^ allegri, ma punto ub-
briachi, percorrendo la Via Cavalca-
ressa. ^ -' ' - • ' 

CammlnaYano spensierati, ripeton-
dosi lo viconde della giornata, quando, 
essendo giunti quasi di fronte alla 
Ohìasa diCortelà, a piedi del colie 
e poco lungi dalla casa dì Antonio 
Gianotti, iiìGontrarono uno sconosaiuto. 

I due giovanotti erano in vena di 
scherzare. 

,-— 0 dite, galantuomo, chiese uno 
•d'essi ; è questa la strada ohe con
duce a Cinto Kuganoo ? 

Lo sconosciuto rispose che non lo 
sapeva e tirò diritto. 

Ma sciaguratamente i'Albertin ó il 
Fontana lo richiamarono e proserò a 
ciarlare con lui. Questi r.?cava in spalla 
un,fucile Wetterli e TAlbertìn, ch'era 
stato militare, volle farne cono-icore 
il meccanismo al Fontana. 

Zuccarolto - poiché lo sconosciuto 
era lui - forn\ una cavtucGla aivàlla. 
In guisa che il fuoiie rimase carico 
quando il disertore lo riobbe tra 
mano. 

Allure costui offerse la sua arma 
in vendita, oppure in cambio d' altre 
armi alPAlbertin ed al Fontana; ma 
i giovani, asserendo di non avere né 
armi, né danaro, rifiutavano l'offerta. 

r , 

Qui, narra ir Fontana - e lo narrò 
anche l'Albertin prima di morire — 
nacque una scena violenta. 

Jlucoarello - allontanatosi d' alcuni 
passi - dirizzò'iV fuòlté versola volta 
azzurra del cielo, dicendo che voleva 
tiraro a una stella; ma poscia io ab
bassò d'improvviìio contro V Albertin 
e il Fontana, ingiungendo loro di get* 
tare a terra tutti i denari che posse
devano - pena la vita ! 

l'giovani cosi fecero'; però Zucca-

tbgliQsyero anche la giacca. 
..A>questo puntò, l'Xlbertin domandò 
a ZuccaroUo : ^ ^ ' ' 

j—Fate da senno Oda scherzò?,,....» 
: S'intese V esplosione del fucile e 

r Albertin cadde ferito a'piedi del 
Fontana. ' ^ 
•l'T--'^ Aluto 1 al soccorso Vgridò ester-

reifato il Foutauù. ; e si pose a fuggire 
disperatamente. 

Zuccarello één ' andò' senza racco
gliere le monete sparse sulla strada ; 
ma egli htìgà di iivér cercato di de
predare 1'Albertin e il Fontana e 
sostiene che il; colpo ; parti acciden
talmente, sebbene egli fosso stato pro
vocato dal contegno dei due giovani 
a suo riguardo. 

L' Aibertiu ebbe perforato parte a 
parte il ventre e mori dopo sei ore. 

Il P. M. difese le conclusioni del
l'accusa, ckiedoudo un completo ver
detto di condanna, mentre i'avv. Do
nati propugnò iu tesi principale la 
incoipabilità del suo cliente, e subor-
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CRONACA VENETA 

Totale L. 4453-21 
I n i>roiÌueia, — Quattro in-

ccndi, — Sarà il caldo, sarà il sol-
lione, sarà il fuoco, che ipare renda 
r aria di fiamme - sarà tutto quello 
che si vuole; ma il fatto &ta che 
glMncendi nella provincia si ripetono 
e si succedono con una frequenza^ 
che sorprojide. . „ 

E non sono semprct-incendi leggeri, 
di posa importanza - ma grossi fab
bricati che, vengono distrutti da cima 
a fondo, come fossero zolfanelli. 

Oggi» per esempio» ne abbiamo quat
tro degli incendi da registrare. 

A GervaresQ S. Croce, verso le 10 
antim. del 5 corrti si svilupparono le 
fiamme nella tettoia annessa alla 
stalla e4 al fienile di proprietà di Giu
seppe De Franceschi e tenuta in af-

I fitto da De Rossi Francesco, r Presto 
V elemento divoratore si propagò al
l' intero fabbricato, e, malgrado V o-
pera di soccorso prestata dai vicini, 
non fu possibile domare la violenza 
dell' incendio, che distrusse ogni cosa
selo si riuscì a salvare l'attigua casa 
d'abitazione. 

dei Colh Euganei come una minac- binatamente trattarsi solo d omicìdio 
c.a, come uno spauracchio, che te- , , , ,p„,e , , , provocazione g r a T 
nova preoccupati grandemente gli a- oLrviamo che TAutoriU giudi.ia-

contadmi e h costrmgeva ad affret- ,,^tro il Zuccarello per gU altri fatti 

r n ^ n T i ' ^ ^ - i ^ ' - ì " ' ' ' ^̂ f̂. 5«''- cl>e ai andavano raccontando navano dai campi ai loro casolari. { 
Il disortore della Oompagnia di di- ' 

ì 

sciplina, stanziata a Chioggia, com
pariva ora qua, ora là - armato d'un 
fucile Wetterli - violento, audace, pa
rato ad ogni wbaraglio - e penetrava 
nellp case, si faceva darò da mangiare, 
rubava le vesti a un contadino, co-
titringezjdoìo a spogliarsene col fucile 
spianato a brucia pelo, picchiava alle 
finestre chiuse durante la notte, he- ' 
stemmiando,vitupci'ando,minacciando. 

E, come se tutto ciò non fosse ha- ' 
stato a renderlo formidabile, uccideva 
Lorenzo Albertin, un giovanotto di 
Cinto ̂ Èiiganeo per depredare lui é' 
Antonio Fontana del poco denaro che ' 
portavano addosso. 

Almeno cosi suona l'atto d' acciisa, 
che attribuisce a Zuccarello il delitto 
di tentata grassazione con omicidio. 

a suo 
caricp e s'occupò unicamente doi fatto 
più grave in questione. 

I giurati afferniarono tanto la ten
tata grassazione che l" omicidio^ con
cedendo le attenuanti.; e Giuseppe 
Zuccarniio fu condannato alta pena 
dei lavori forzati a vita. -̂  

^ X J 

• • 

I 

, Quando il P, M, propose ia pena, 
cho la Corte inflisse nella sua iute-
grità, Zuccarello , col pianto nella 
VOQB^ esclamò : 

i- '̂Mogiio era che m'aveste proposto 
una condanna di morte! 

E poi, dopo udita la sentenza, agi
tandosi concitato entro la sbarra : 
. ". Fui condannato,, disse, per non 
aver avuto i bezzi da pagare iffiu^ 
sttzieri / 

i 

I 
Zuccarello Giuseppe, d'anni 22, da 

Piazza Armerina (Sicilia), -muratore, 
militare della Glasse 18ò8, e di sta
tura ordinaria, anello, ma ben co»»-' 
plesso delia persona, bruno di capelii, 
pallido. 

Ha gli occhi nerìssirai e vivi ; «ai 

• r 

H u l l e t t i n o C m n i n c f o l a l t e 
VENEZIA, 9. Rendita ìt.. godibile da 
^ la genn-iasi 89,73. 89,83. 

10 luglio 1881 M;90. 92 , - . 
:. .1 20 franehi 20,37. 20,39. 

MILANO 9. Rendita it. 91,80. 
I 30 f(:anchi 20,32-
Sete. Discrete domande, ma tran' 

sazionl limitate. 
Il danno ammonta a h. 8òd0 es- certa moljilità impetuosa ^ol gesto e LtONE, 8 Sete. Mercato invariato. 
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Nostra Qorrìs^onàcnza. 
4 L 

ieomo, 8 affusto 188ù 
(S.) Se il Ministero attualo lìpn.ver-

và. sdogiiosameuto aHcriito dnlja storia 
fra quelli che visser sansa infinita 
e faenza /odo, tutto hìduo&'ai .^<ip^iis^Q, 
che vorrà ricordato tìai poste j sO ito 
il nome del MinisteVo' dem eóWrad-
dizioni, nomo che meritò fino daJla 
sua nascita, e che continna a fartì dì 
tutto per meritare» 

Questo Mifiistoro, ch« 'rislabUi dt 
latto la censura preventiva, proiben-
iJo, tempo fa, INapoletanicleti79Ù^ 
imeraa drammatico ili Pietro Cos^a j 
il Pietro Miccaj ballo del coreografo 
Manaotti ed / Krumiri, bizzarria 
(Gatraie di Ulisse Barbieri, ha però la 
pretosa di essere lìn Ministero-schìet 
tamente liberalo, o di mantenere inal
terate U> ìiuono tradizioni del partito. 
liberale ia Italia. \ 

La precipua ragiona della proibi
zione anzidetta, si fu quella di op^ 
^oriunuà politica, poicliè i nostri 
governauii temevano che il dramma 
lei Cossa, il bailo storico del Maa-
zottì 6 la bizzarria del Barbieri po-
ta^eru ur tare Ja suscettibiJità .della 
rande nation, la quale noa ha nes-

Per<>, s iccoée 'ch i semina grandine 
raccoglie tempesta, i l ministero non 
perderà nulla per' aspettare, ed alia 
r iapertura del Pa^Ia^leuto i nodi ver* 
ranno al pettine, o si troveranno pa-
recìchi rapprosentanti della nazione 
che, comeìdi inoBtrant i ili ieri sera 
Jn piazza Colomla chiedevano al cav. 

•Serrao, ispettóre; capo c '̂óp^ i^u^ffira 
di Roma, chiederanno aì̂  signori: mi
nistri fle siano prida sfìdi?:iose (xùeUe 
dii Viva ta merla/ VÌm l'ìlaik/ 
Viva ti Rei e Vi\>a Cam Savoia? 

Sicuro, Ieri sera, in P i a m Colonna, 
perchè alcuni tittadlnl emettevano 
quelle grida furono fatto lo solito in-
tima;:loni legali con i consueti isquilli 
di tromba. 

Qiiantunquo i giornali (iìoricall af-
i:ermÌno coiicordi che Sua Santità sta 
benissimo, persona bene informala 
dello C030 vaticane mi assicura che il 
Sommo Ponteflbe è sempre indisposto 
e che sub/ un accesso dì febbre mia
smatica o malarica che Jire si vo
glia. 

, quelle Istituzioni, che nel mentre sono 
'necesisarie al convivere civile, moiitranp 
t 

i 

, _ . ^ X l — fc-

PERAROLO 
! 

L'a l t rasem Sua Maestà la Ke-
gina d ' I ta l ia , in mezzo alle po
polazioni ftìMaiiti del Cadore, 
arr ivò al la villa Costantini a 

^uno di questi scrupoli a nostro r i - j J^erarolo per godervi t raaqui i -
larào, che lascia che certi suoi com" ] ]amente ìe deliJiiie ài quel l ' ameno 

( - -

lediograii ci nomino ces ì)rigancìB 
\\m liaiien^i 6 che in una proàuzioue 
"aeentis'sima permise che, un attore 
iihe rappresentava la parte del comm; 
icurgo Macció, console italiano a 

punisij fosse ditiinto con i .più tetri 
solari, berteggiato in mille modi, e 
^̂ eso a calci laddove la schiera muta 
,i nome. 

K vero che, stante lo scoppio d'ila-
lità generale che accolse l̂a notizia 
[ella prolbÌ?;ìone dei Napoktani del 
iossa, ilarità ch'e si comunicò anche 
lUe telline, il senatorejQorte, prefetto 
k Fìr^nr^e, dovette rasìsegiiavM a to-
[liere quel divieto j jna, daìla prsfet^ 
ira di Milano, il pieb'o Micoa-. del 
:anzotti non venne permesso se non 

{ 

_ fe 

soggiorno, ' i 
, II ,professor Antonio Rouzon, 
nella sua Strenna Italiana, pub
blicata in Milano, fa di P e r a -
rolo la seguente descrizione, che 
acquista un interesse di t u t t a 
a t tua l i tà ; 

Perarolo ai collega iatiraameiLte col 
commorcio de' legnami, anzi ricove 
proprio da osso la sua origine e la sua 
esistenza. Sul principiare del secolo XV 
alcune case quivi fabbricate ad uso 
di commercio, gettarono ii nucleo 
dei psiese attuale, che ^venuto ulttoo 

;nel consesî o de'villaggi cadorini, in 
prograsso di tempo diV(?nne, come 
centro commerciale, il primo. E ben 

lopo che fu sbattezzato e sconciaihente io meritava la sua posizione. Posto là 
Utiiato ; Q, in q/ianto aij ICni^iirt ove il Boito ai Piave si accompagna, 
|el Barbieri, proibiti prima dalla prò- '-esao.Ml punto più singolare della ro
ttura di Verona, ossi lo furono^ ul- igipuo idrografica e delia rete lluviale 
mamente aiiche* dal comm Boits, 
irettore generale della pubblica si-
rezza, il quale, a quanto sì afferma, 
orse fanti e si gravi perìcoli di con* 
grazlonìinternazionali nel Krumiri, 

,1 indirizzare a tutte le prefetture 
I Regno una circolare per proibire 

(pe quella produzione sia rapprosen-
I ta sotto quel titolo nonché sotto 
^lalunque altro. ' ' " 

Ebbene, questo^ Ministero che ieri 
?n predette di dover -impedire il 
'̂ ef*//«̂  tenuto al Politeama Romano 
i radicìall contro la legge delle gua-
ntigìD od il primo articolo dello Sta
to fondamontaìo del Regno f g,uefìto 
inistero che permise ai cittadini Al-
rto ]^Iario, Giuseppe Petroni, Ulisse 

acci, Napoleone Parboni o ad altri 
atorì di dire tutto ci6 che [credet

tero allo duemila e più persone che 
ssarono, il ponto Sisto per assistere 

faldoso Comizio, ieri stesso faceva 
quesCrare Ja Liùàertà, ia CaììUale^ 

n Bersagliere e non so quanti altri 
8 

segni non dubbi d* operosità e di pi'o-
grosso: ha-BOUOla maschiftì e femmi
nile ben tenute, ha c|ualche buon al
bergo e parocchie botteghe, ofÌTollerie, 
ufficio postale e telegrailoo, una ^ta*-
zione di caraUiued,. una. società, ope
raia; parecchi falegnami, muratori, 
Calzolai, Sellai e i migliori fabbri de^à 
pruvjncia. All'esser,, però 1' emporio 
del commercio dei legnami esso deve 
il suo maggior movimenta ò la sua 
proj^porità. Tu jmri vedi che travi, 
tronchi, assi di niHle forme, accata
stati sulle spoudo del lloite e del Piave j 
tu assisti ad un quotidiano spettacolo 
di operai intenti alfe varie operaj^ioni 

del commercio di legnami j di zattere 
c\e partono, vii carri che arrivano : 
e confuso al sordo mormorare delle 
acque senti il rìsuonar delie incudini 
e de' martelli o lo stricier*^ delle seghe 
giorno e notte operose-» (1) 

(1 / i l Giornale di Vioen:,a^ ac
cennando a^quesio artioolo illustrativo 
di Perarolo dico che non solo il 'l'em
pio, ma e la Villa, ove è andata a 
etare la Regina, e il Giardino, tutto 
è opera del vicentìnu Negrìn, 

N. della R. 

PARTENZil DEL PAPA DA ROMA . 
L'Adr ia t i co contieQe il se

guen te dispaccio : 
Roma^ 9'-

•X 11 Diritto a imuazia con ri-
BervdL che il P^ipa ha deciso di 
par t i rò da Roma- Sarebbe sua 
intenzione di recarsi a Malta, 
al quale scopo avrebbe già da 
tempo cbiesto all ' Inghi l ter ra 
V ospitalità. Il papa richiamò a 
R o m a tu t t i ì cardinali . Qualora 
adottasse definitivamente q^uesta 
determìnazioue, par t i rebbe ac
compagnato da- alcuni membri 
del corpo diplomatico acorcdi-
ta to presso il V a t i c a n o . » 

- È morto l'esplora-

I 

<t 

ornali, come rei di - « offesa alla 

del Piave ; quivi convergono per cosi 
dire, tut te le acque cad(,>rine e di là 
•passa la strada unica della valle e 
per èssa cafri, carrozze, viaggiatori. 
Situato in Ùiia conca ristretta a me-
tr i 529 sul livello del mare, Porarolo 
è, tutto ciróondatp da picmtì, che si 
elevano iìno a metri 2ÒO0. 

A sinistra del Piave un colle somi-
Yi^stito gli nasconde l 'ameno bacino 
di Oaralte sopra cui incombo ritto e 
furnjidabjle il Duronne; a destra si 
e l evàmUubioa quasi sterile da prin-
cipìo e poi saliente in vaste amenis-
Bìmo pendici hoBcìierùccB^ in aUipiani 
prativi 6 pascoli, A nord a chindài^e 
la falle s ' innalza il monte Zucco, in 
fondo coltivato a prato, in alto a bo
sco, tagliato poi in arditissime curve 
da'la Via d'Alemagna, aperta nel 1830 
sotto gli auspici di Francesco ,1 e del 
viceré Ranieri ah Italiae ftnibus ad 
Qernianiam per Tir^lev-i^em Corni-
taium, come si legge néll'iRcrizione 
latina, scolpita nella roccia. La yallo 
del Piave, che spacca quella barriera 

PiLLEGRINO.^ MATTEDCC! • 
\ • " 

Un telegramma da Loml̂ **" reca una 
dolorosa notizia, U doit. Pellegrino 
Matteuccl si troverebbe in grave stato 
di saluto. Facciamo voti, perchè ai pili 
presto cossi ogni ragione di temere 
per lui. ... . '^• 

- Un dispaccio, che i lettori tro-, 
vpr^mno più avanti» annunzia dìsgra-
zifttàmehte la morte del Matteucci. 

Vienna e Bucarest ove lo riiggiungerà 
Valfrey* Arriveranno a Costantinopoli 
il 22 corrente- -̂^ ' • 
- BRI5Gtì;i:^2, 9 / - : L'Imperatore cl'Au-. 
stria andò,smaniane a borda d 'un va 
poro speciale a visitare neirisola Mai-
riau li granduca di tóaden- Sì recherà 
0, mezzodì, â FriBdrlchshafeOi ove 
pranzerà dal Re*dol Wurtemi^ofg- ' 

ATK>fE; 8; - f t ^ Commissione per 
,i:,evacuazÌona propende gertfejralménte^ 
ad accordare alla Porta la proroga 
di 15 giorni por lo sgombero della 
seconda zona, rimanendo sempre p^srò 
entro ì termini de! S4 maggio scorso. 

ANCONA, 9. -- Im-sera nuova di
mostrazione in piazza, evviva ai So-
vrant e alia squadra. Duraute | i l gior
no il Duilio fu visitato da oltre 7000 
persone. [Stasera serenata alla par-
tenza della squadra. 

AOSTA, 9. "- II He e Amedeo so
no giunti stamane a Cogne, provenienti 
da Barre. 

UJGGA, 9. •- ti senatore Massel e 
morto, 

LONDRA, 9. 
toro Matteucci. 

PAfìlGi, 9. — Ferry nel discorso 
ai Vosgi disse che le elezioni saranno 
moderate. Bisogna ripudiare i socia
listi e gli appetiti conosciuti. Il mini
stero ò progressista e lo prova la e -
apulsione delle congregazioni» losche 
non avrebbero osato gli intransigenti-

ROMA, 9, " Il Bersagliere an
nunzia che domani si adunerà ft t\' 
renzQ la commiasione d ' inchiesta l'er-
roviarìa per approvare la relazione. 

— il Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici ha approvato il progetto pei 
lavori del tronco Massalombarda-Lugo 

, alla ferrovia Lav0z?:ola-Lu.go e il pro
getto per la costruzione <il una do
gana jnarittima a Barj-
, Il Giornate dei Lavori Pubbllct 
de! 9 agosto annunzia che 11 decreto 
reale 6 COZT. ha dichiarato di pubblica 
utilità le opere d ' irrigazione dell/alto 
agro veronese. ^ 

TUmsU 9 , — Predatori tantaroao 
nuove razxie verso Susa- Gli abi tanti 
armati si difesero uccidendone 12 e 

^ I 
V 

ritogliendo il bestiao^e. Le autorità 
di Suga arrestarono 25 predatori col
pevoli dell 'uccisione recente di un 
greco. 

, Unooraì ta to di signora offerse alla 
Regina un maz^o di (lori 

L 'augus ta Sovrana strìnse la mano 
al f.f. d iSindaeo, sig^'D&Oarli, mo
strandosi assai lieta delle sincoro,di-
niostràztonl d'affettò 6 volle pure 
che il priripìpe erédltar^gi; strìngesse 
la mano al Preaiijonte,,delia Società 

;bperaia e.vdei Reduci, Big:'; Sd/irpis, 
^che ii petto avoa ; fregSàt^/delIj^^ 
'doglia dei mille, ' -̂  v-

I)opo soli cinque minuti di fermata 
il treno si mosse onde proseguir^ per 
Vittorio, Al ora il popolo scoppiò in 
entusiastiche accfamaxioni di Viva ia 
Begina, vìva il PìHnaipe e^'^eiiitario, 

11 tragitto da Conagliaiio a Vittorio 
renne fatto colla macchina delia -So-
cielà r^ncYapavesata a festa,9 scortata 
dall ' ingegnere Krnesto Broda rappre
sentante la Società; ^ 

Alle ore L20 il treno reale faceva 
il sua ingi-esso nella Stagione di Vit" 
torio. 

Per la fau^itu occasi^nio vennero, a' 
cura della Società Veneta, costruiti e 
splendidamente addobbati duo padi
glioni sotto r immediata direzione del-
l ' ingegnere Ernesto Breda. 

Xi'ra le acclamazioni del popolo e al 
snono de i r inno reale, S. M. la Re
gina e il Principe Ereditario .^coserò 
di carrozza. Si presentarono ad osse
quiarla il sindaco cav. De Poli, il Com
missario Distrettuale, Monsignor Ve
scovo od altre Autorità e Rappresen
tanze. 

Quindi la graziosa Sovrana, col 
Principe Ereditario, ed accompagnata 
dalla marchesa Vilhuiiariua salì in 
carrozza scopertale parti alla volta 
dì Perarolo. 

m r m ^ Mir.iTAHî  
j ì 

h' Esercito annuncia il còDgedo 
per la fine de! corrente mese delist 
•classe del 1858, ... 

!Vollx|« d e i iroiIffOial. 
;01 acrlvtftìò j[ft.^^^^ S A r i t 

giorni ebbero terraìne,.: le. prove' dèi''' 
«uovi materiali a rotrocarica, chQ 1̂ ,, 
d^Gguivanq già da qu£iÌcho tempo* 

Secondo quello che ci si afterma i 
risultati di queste prove non potevano: 
essere migliori, aopratutto rispetto alle 
bocche a fuoco co.struìte in paese. 

{KHf^rcito) 
CngiUnmi di f t t t t ter iu. 

Leggiamo noliV/a//a Militare' 
Siamo informati che verso la metà 

ìlei venturo oUobre saranno ch'amati 
in Torino a so?itenére gli esami di 
idonciui per avanzamento ed anzia
nità i capitani di cavalleria con l'an* 
zianitàa tuUoil mese di dicembre 1872* 

Saranno iuoUro ammessi per la stes
sa epoca agli esami di avanzamento 
a scelta quei capitani di cavalleria 
che vi aspirano e che hanno un'an* 
2Ìanità a tutto il dicembre 1873* 

- ^ . . J . ^ -
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LA REGINA A PONTE NELLE ALPI 

COSTANTINOPOLI, 9. —̂  La ^Con
venzione diretta turco-greca fu rati
ficata oggi. 

BHEGENZ, 9. — V Imperatore 
d 'Austria fu ricevuto a Mainau dal 
Granduca di B?ìden. 

FR1KDKI0H3HAPEN, 9 . - Lacop-
pia reale rfi ^^'•^ytemberg questa sera 
tornò a Breeenz. 

' l ' j . •y^ 

i?i -^ 
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DìSPÀCGl DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

DI PAlioVi. 
iO Aiiosfo 1^.81 

T*tnpom. (i4Padovàore 12 m. 5 Si. 1 
tempo m- ^i Roma q>'sVi m. ^f-"^^ 

Osseri'aKioni Meteoroioglciia , 
esegnitò a l l ' a l t èzzad im. 17 dal anolo 
a di m. 30,'' da! livello medio del raare 

J 4 4 > n r x ^ ^ i . ^ ^ r . « V » t f f i n d l l | -4(^^,«1AWffV^t^^,qÌ«tf 

9 Agosl'ì 

c ^ t o del meeting, riprodussero pure 
rdiiiQ del giorno letto dal vecchio 

\!^'ocato Petronl, è votato da' ratlioali 
c^o trovay^uai al Politeama. i 

Ah! diciamo il -vero, la logica ò 
p i re una gran bella cosa, e . l 'onore
vole Zanardelli, solo ministro che si 
twvasse ieri a Roma, può con giusta 
sqddisfcizlonG e.con legìttimo orgoglio 
riÌ>etere la nota frase di Tito ; - « Non 
perdetti la mia giornata. * ' 

U' sequestro dei giornali anzidetti 
avvenne perchè, d tenore della legge 
sullo guarentigie, la persona del Som-
m^ Pontefice è sacra ed inviolabile^ 
o sta bene; ma, isiccorae, prima ancora 
<;he la legge sulle guarentigie fosse 
promulgata, esisteva un' altra legge 
cltó proclamava sacì^a ed invtQ(abile 
lafÌJersona del Re» è lecito il chiedere 
ai |procurator i del Re perchè non col-
pijdano di sequestro pure ì giornali 
olericaii e radicali che spesso e volon-
tie | i offendono 1̂ capo dello Stato-

emì ò rappreaenti^ta con la Wlan-
^sBirla mano, e non si deve neppure 
supporre che, fra uoi, la giustizia ab-
bìa|[iue pesi e due misure; ma è certo 
«hc^ se il Parlamento non fosso in 
va^jitize, per il meetinp ed 1 sequestri 
di ieri il ministero subirebbe parec
chie interpellanze o passerebbe più d i 
itii:^^hrutto quarto d'ora-

«^acra persona del Sommo Ponte- ! a greco è còsi angusta fra duesohie-
flce, — » perchè nel dare il Teso- ne altìssirao di monti, che non appare 

nommono, e toglie ogni vista; ma 
guardando per l a valle del Boito a 
maestro si vede ergersi lontano TAn-
telao gigante, come avesse il cielo « in 
gran dispitto. * Vi rnanca affatto la 
campagna e dove (Inisce il bosco od 
il prato ìnconiinciuno 1 fabbricati di
sposti a ile falde del Dubìca a guisa di 
contrada di c i t i i . Spicca su tutto U 
benissimo tempio nuovo a gusto bi
zantino, architettato dal vicentino An-

I •. 

tonio Negrin ; poi le signorili case dei 
fììGrcanti, e quella della famiglia 2u^ 
liani, la piìi antica dei luogo, e spe
cialmente quella famiglia Lazzaris, ciie 
innestata per parte del eh. e com-

^pianto senatore Girolamo Costantino 
di Vallo, e da parte dell'unica figlia 
a due illustri nobilissime case, la Mo-
resini e ia Sormani-Moretti, è decoro 
a se non meno che al Cadore, superbo 
di contarla fra le sue. 

Fa.n(io uu pittoresco riscontro le 
case vecchie del gruppo De Zorzo^ 
poste sulla sinistra del fiume ; e il 
giardino artificiale Lazzaria-Oostantiul 
disegnato dal Japoll! a grotte, a tor
rette, a eerre, a getti d'acqua sul 
pendìo del monte, fa in mezzo a quella 
natura beìlanjente solvaggi.i, un ri-
salto singolarissimo. 

Benché non conti cheliJOO abitanti 
Perarolo non va pi'Ivo dì nessuna di 

Corriere 

VIENNA, 9. - La inette Freie Presse 
dimostra che l'idea di accessione del
l'ItMià .all'alleanza austro-tedesca 
guadagnò successivamente terreno an-* 
che in Italia. La maggioranza degli 
italiani apprese, dopo gli affari di Tu
nisia, che V Italia dive abbandonale 
la politica^^dl tenersi sciolta da vip-
coH:ìe devQi cercare amici degni di fi
ducia come lei riconoscenti. La mls-
sione più importante dev' essere il 
mantenimento della pace europea. 

Parlando della voce dell' incontro 
di Umberto e Francesco Giuseppe a 
Ischi 0 a Geodoelloe, la Nem Freie 
Presse vorrebbe sinceramente vederla 
realizzata, poiché V incontro allonta-
norebbG ogni dubbio circa la possi
bilità dell' alleanza che sola è natu-
raie e ragionevole, e ap^nerebbe 
ogni ostacolo opponenteai allVccordo 
delle due nazioni, 

TUNISI, 9, - Recò qui granle me
raviglia e vìvo disguHo il telegram
ma dell'7/aras da Bona 7 ove difesi 
che gli operai italiani, venuti in città 
d^^lfàmannolif, cagionarono il panico 
G ir linguaggio del console reggente 
d'Italia accrebbe anziché scemare le 
apprensioni. Oli operai detta miniera 
italiana di Gebelàrtas. rifugiatisi a 
Tunisi quando T autorità locale non 
potè più garantire la -iicurezza, si 
contennero e si contengono lodevol
mente. 

Il console Reybaudi anche in queste 
circostanze seppe mostrare lonergia e 
modi molto concilianti, tanto che V af
fluenza di operai non causò il meno
mo disordine, 

II corrispondente dell' IlavaS do 
vrebbe coraproiidere che oramai è 
tempo di sinettereiJ sistema di inven
tare notizie stìdizioaQ elle contribuì 
non poco a inacerbire \a crisi dì aprile 
e maggio. ; 

AOSTA, 9. — Il Uè e Amodoo giun
sero stanotte alle ore 3 provouìentì 
da h'rea, accolti dalla autorità e dalla 
popolazione fostaute. Ripartirono su
bito per Sirro. 

PAliial, 9. --Bourko é ripartito per j Reduci. 

Ore 
d ant 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

754.6 
t2ó^7 

753,0 

13.0G 
53 ! 

5ar. RO'"- nììll. 
r e r m . cuntigr. 
jTens. dei vapor 

acqueo. 
lOmidità relat. 
iDlrez. del vento 
IVel.chil. oraria, ^ 

IStato de! cielo serefto seròno 

l ì 
Dalle S ant. del 9 alle 9 ant. OR! 10 

' 

,12.49 
34 

-i5^-M 

.afi.42 I 

S S K J 

Temperatura masslraa 
> mìnima 

31°.8 
19 a f. ,1 

\^ i r ^ * . ^^^>vi^A-tT^J^tW4fr4^4t^f l^ 

10 A a O S T O 
Sera 

VIAG&IODI S.M. LAREGIM 
Abbiamo ricevuto da Cono-

L 
J 

gìiano, sul passaggio dì Sua 
Maestà la Regina , u n a nuova 

oorri-spondonsa, clìe ci dà ulte
riori part icolari : 

« Conegllano, 9 agosto 1881. 
Alle ore 12.57 pora. d ' i e r i era qui 

di pas|saggio per recarsi a Perarolo 
S. M . ' U Regina e il Principe eredi
tario, '. 

Il piazzale ^^\% SUCRIOUQ (ino dalle 
prime oro del ' 'matt ino era gremito 
di gente, che, nulta curando la sfei-za 
del sole, attendeva odt i - la gioia i^. 
volto r arrivo della nostra, .graziosa 
Sovrana* •' 

Quando l l t r e u o reale entrò iifcsta-r 
zione n grido di Viva la liegtna ec^^ 
cheggìò da migliaia di patti. 

Sua Maestà aiTacciatasi alio spor
tello della carrozza ringraziava com
mossa quell' immènsa folla di popolo 
che entusìastìcameate 1' acclaminva. 

Si presentarono ad ossociuiarc Sua 
Maestà le autori tà e rappresentanze 

I della Societù Operaia e quella dei 

, del GiorniUe ài Padoèi '. 

•Belluno, 9 agosto. 
La; Regina-d ' I ta l ia ed il Principe 

di KapoU passavano ieri sera per Ponte 
nello Alpi, piccolo Comune a circa 10 
eh Ijraetrl distante da Belluno. 

Il Municipio diiq'u'esta Città aveà 
provveduto nel modo migliore che ai 
potesse nella ristrettezza del tempo a 
pavesare il piazzale)» là strada, ma la 

Testa vera, imponente indescrivibile, 
fu quella,-spontanea entusiastica di 
tutti gli accorsi. 

Fin dalla notte del giorno 8 da Bel
luno e dai villaggi circostanti erano 
convenute in Ponte nelle Alpi migliala 
dì persone, 

I • ^ 

Vi si erano riunite le rappresen
tanze della Provincia nel Prefetto, 
nel cav. Maroga e cav. Bellati, pre-
sìdei),te e vice-presidente del Oonsiglio 
provinciale e da due Deputazioni Pro
vinciali del Distretti di Belluno, Pol
tre , Fonzaso, dì moitissirai Comuni, 
le Autorità militari, giudiziarie, di fi
nanza, numerosissime signore, depu
tazioni di società ed associazioni. 

All 'annuncio cbe Ja Regina stava^ 
per giuni?ere nn'immenso evviva pro
ruppe da tutti i petti. Dalla folla, da 
tut te fé finestre, dai tetti ^i gridava 
e sì sventolavano fazzoletti ; tut t ' in
torno alla carrozza ove la Regina si 
trovava col Principe Reale, rompendo 
ogni ordine nel desiderio ìrrefrtMiabUe 
di salutare da vìdìno gU ospiti r e a l i , 
la folla accalcavasi ed in lungUì r i 
petuti evviva manifestava TafTetto im
menso suscitatole nelP janirao dalla 
pre^^enza delia Regina, dalla sua af-
fubilità con tutti, dal saperla la più 
nobile delle donne ital ane, la prima 
fra le maJr i . 

Sua Maestà ' ricevette gli omaggi 
dalle. Autorità e rappresentanze, i 
mixr/À di fiori offertigli dalle signore 
e dal bambini dell' Asilo Infantile di 
Belluno. 

Al Sindaco di Belluno disse del suo 
desiderio vivissimo di visitare questa 
Gittà e detta quasi promessa che uè 
faceva. 

Dopo una sosta di circa un quar to 
d*ora ripartiva (nuovamente salutata 
flairinno Reale suonato dalle Bande 
di Belluno e di Feltro, acclamata en-
iusia;^ticaniente dalla popolaj^ion^, cir
condata dagli evviva e dall* affettò di 
tutti gii astanti nei quali giammai 
svanirà la memoria di questo giorno^ 
! Speriamo ora clie si compia il d e -

I aiderip di tutt i e che la Regina I n 
sieme al Principe Reale venga a v i -
altare Belluno. 

Fra .ques te povere vaUi, fra qneste 
popolazioni ricche se non d" altro dì 
forti affetti, l 'attende la manìfe^tiixio-
ne del sentiraenti ^ù, caldi, più s in
cori, più unanimi di allatto e di sini'» 

I fistia. 

NOTIZIE DI BOR-^A 
Denaro 10 agosto 

Pezzi da 2fl cent. V 
Oenove contsati . . 
Bantioiiote anertrla-
'. che contanti . . 
Azioni Banca Vene-
.'U^Mé corrente . 
Azioni SDO. Veneta 

per Imp. e Coat, 
Pubb, Snè corr; 

Lotti tu rch,i nercont. 
Rend. it. per conto. 

» » fine oorr. 
Credito Mobil. ItM. 

fine corrente . . 
Banca Naz* Id.' . 

20.30 

218. 

295.— 

440. -
6 2 . -
01.55 
91.93 

HO 
2385 

. J ^ 

^ 

Teledrammi delle Borst^ 

Obblig. delio'StsttoSOiO 
prestito Nazionale. . 
prestito 1880 con lott. 
Azioni della Banca . i 
Azioni di Credito Mob. 
Argento .'-•:'. , . 
Londra. . . . . . 

i Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 fraucM . 

P a r i s i 
Rendita italiana . .j 
Rendita fraueese . .1 

r 

Renditi . . ; . 
O r o . . . , . . 
Londra. . . . . 
Francia . . , ., 

8 
7 8 , ^ 
78.90 

131.80 
834.--
368.40 

* ' _ 1 

9 
77;90 
78.90 

135.75 
8 3 5 -
366.60 

117.65 
B.52 
9.32 

90.40 
• 85.75; 

h 

91.92 
20.35 
25.as 

101.29 

U7.70 
B.53 
9.34 

90.50 
8&.65 

91.97 
2J.31 
2^.37 

101 20 
1 - ^. • * - ^ '^^'^'^r^'ifj^iFlÈm^i^k^^K i^ ,^^v»4tt ^*K^iS444 

BtrtoìoraBO Mosnìiln, gfrmU r*«w. 

Annunzi 
34-179 

PIÙ VOLTE PKKMIATA 

GIUSEPPE INDRl 
jr-\-?y^ 

Oltre alle apèdiziònì ali* ingrosso 
v e n d i t a a n o b e u l mti iudo di cap-
peia. a Cilindro di seta; di feltro bassi 
RUl fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari. Gìbus per società.; 
cappellini per fanciulli} cappelli !«nf 
sacerdoti ;^^;Verniciati da cocchiere j 
Berrette dì seta; eco » eoe. Si asau* 
mono commissioni ^&r^^ corpi di mu
sica s<ìQÌQÌk ginnastiche, guardie oiU" 
nicipali, campestri e boscfiive. Il tutto 
a pirwJBSlJassi «W CAbbri^a, quindi 
con r i le^^aut isa lmo rUpAmaSci^ 
per Vacquìrenttì. 
BORGO CODALUNGA, N : 45ft'J 

M VENDERSI 
VILLINO IN ARCUGNANO-GOLtl 

BKRICI con quattordiov Campi auuea-
sivi; per tr&ttftre Airigarsl dalle iO 
alle 4 — al signor U^igi Farsart 
*- Wle«n9i«. 1-433 

. ; • ir.; 

• • 1 

J, 

• • I . 

4] 

h 

i 

-^à^^ j J - ^ . .A-s ,rct—i+***l^i^»i - ^Ji^i.-i*J^ w]i#- i jxLvuinT.i L.arii^>^vit.j . 
.^J-A^-

A 
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l 

lì 

- 4 

tfiitràtto dal"Fogl io UBT 
Clule della Provincia di 
P f t d o v a . • ' "* — * " -

(301) 
N. 3827-85(5 DÌV,JA - ̂ • 

de«a ProDincia a_i.PaUova^ ,̂  
•̂ -;-, ^ Awis^tt '• 

cod abbreviazione dei terihlnì 
, Noi giorno di Mercoledì 17 di questo 

m sa ulte Ortì •Itìannimy^noìla K**éi-
derisa di questa Prefr̂ Uiipa, Hf»tlo l'os-
f«-rvan«ii del vigètife Hr^olnnìento suh 
la Contahiiilà .dello Stato st pro^ed^Tii 
all'fcppaUo <;ol uiclodo di ar îione dello 
caiiaelft pei- la delibera dei Invnr di 
ì*iM<niax on** dtlla tratta dell'a^ghib 
sinìhitro d ! fìnxne FraRaine, dal sost-i-
(tne dì nomo trussìno alU fronte 
Umi. 

hF'^^^< 

r 

"Ogni aspiraolFtlóvrà presentire ai-
ratto d'asta i regolari prrt^crìtti Cer
tificati d'idoneità « moralità. 

La ^ai*rvéî ?'* apèrta aul dato delU 
Peiizia 10 Geiiaaio l«tH di l.. IH^OO.^ 
eltìoffi^rt*di*vrftnno portato un rlba î'ìrt 
ifinenutflle che vtrrh stabilito dall;*^ 
ta^ionit appaltante air atto dello hi* 

cinto* : ' 
IpoUre l'Impresii dovrà anlicipara! 

Ure ISliO.— pur f^otnpend dt danai 
verso V ink^reas-i del 6 p, 100 iirt ra
giona dì anno-

li Deposito cauzionale per le offerte 
consisterli di U Sm ili Cartelle, dd 
Debito Pubblico ài p rmò del listino 
dì Boi?*;i eq'elio per la sp ì̂stì duTita, 
del contrattn e delle tuase corisegueaM 
dovrà vérìllcar4 con l>ire 350 ni va
iola lepale, 

li termioe ulilt per le offerte dì ri
basso df'l venltsimo sul prezzo deli
berato (fatali) reiia fldsalo lino alle 

'-l»-"'-^^ & 

ore 10 ftdlTdel'^iòrnb di ' Martedì 2J 

H J N * ^ -

df qut^sto mese, 
- I) lavoro dovrà esflfiro compiuto en
t r a i n giorni aucctìisivi e continui dal 
dìl della eonsugna fiotta le connnina' , 

3 torjè [tì̂ ^ Caso di rìtario portate di*l 
Capitolato, . - 1 '̂  :• • i' '-rr^. •• 

fi preizo convenuto aa^à corrispo-
' ato^ intanto rftte di UralSi'O per eia* s 

Bcunà, a 'nòtnià del corrispnndenttì, 
avanximenlo di lavoro regolarmente 
e3eg;uito eoa dedui^one però del ri- • 
basso'd'asla, ft! cói trjitlft^uia del^^jp 
per 100 â  iRittkozti de^r^denipirnenlo 
degli obblighi ar^^unti diU' toiprefta €oi 
Contralto, V , '.; i ' 

il sa di) del prezzo avrà luogo dopo. 
Tnppr vatvoiiiH d i coiladdo a senso' 
d.-l^Cat>itolHO d'appiihb. ^ 

PadoviipiS Agosto 1S81, 

3 ^ - ^ ^ . - - : 

H ^ 1 'rt*.-

I 305) 
N. 8612-748!* D ì v . J , 

della Provincia eli Padoìm 

'':!'!- ì . \sir Àvyiao ; d'Asta . , ^ v, 
''^" p d r iappal tò del tr<iRporto delle cor: 
''• rìppondenr^? frrl questo tJtìlcio l*Ofll;ile'' 

e IL Stazione dt Ha f r̂ ovìa da l 1 Con-

Ai 

11. l»rc^tiirn i t i I ^ t e | 

y 

Pernifììnodi Prefàtura 
Il GEftUlO 

^^..Hf.- "miMliT mul in i • W [ - p - - — ' T f ' " ' ' ^ ~ ^ ~ ~ r ' T T ~ f - ' •••••••••-"——'-"-^ 

naio 1881 a tutto r>iagno J887,: , 
5i l'i noto al pubbhco che l'asta 

. fisBita d,iìraVvÌ33^J3 LUgUo p. p. per " 
quest'oggi per il rb'ppiUo sopra spe-
Cifleilo, essendo andata dest^rtii, un 
fteé^tido eflpfTlmento di' pubblici In-
cahti avrà luogo in qu sta Prefettura 
aVift oro IO an t dì ^dbato 20 di que- , 
Sto mese sullo stessa dato di L. fiOitO . 
abnue e colle at ss^ condizioni wpeci-
àcab) nella oartelU d' oneri 7 Luglio 
0. p. yisibil' io qaesta l^r.fóUura in 
tulle le ou d'ufìÌG.o. 

CU aspiranti alpappalto dovranno 

faTTóoitTrè la fcròbnonà condolili 
morale, solvibilità e praUoa in queslo 
gf?nere dì H ì̂rvizlo e presentare ilcer-
nficilu duires-eguito aepjsilo diJ.,J^iìO 
in uni delia Tesorerie Provinciili del 

La -ciU!;iono ,deftaÌUva^rtì*Ui;purtì 
atabiiìli iti L 'i%lì fn v.iiuta leirale 
od in obliligaz ouÌ Je! Uebilo Piibblieo 
dello SUlo al corso di iianca,', 

Il lermine lUile, per= prtìstìrftars.pf-^ 
fertó di ribaasò ri^in (riferit^rt ai vèn* 
l̂ fl mo sul presto ai aggiud^elx!one 

,3i:adni alle ore tO anL di Djoienicii 
1 dèi p» V. m^^'ì di S»ftterabte- -

Le sjGSè inerenti alU aate.^al con* 
tratto, nê ŝuoA ecceMuAià sdiio ad 
esdisivo carico dell' Apultatorrs 11 

II 

; j 

3naie dovrà f.tre U Aut^^uìU dopoailo 
i L. 200. 
Padova, 3 Agoito 1881 

per t'Ulìldo di Prefettura. 
B. GERM\D 

I A.sgo^l ìl^!raa.=9'ìK dei. Ondi;-B.GÌ'i r ; 
.,vd4.1&n>cnda hoio cbà tà fli(;nòra AP-
d|iin Caterina reniflenttì in IC t̂e con 
Mio ^7 Luglio p, p; ricevalo.di ftuó- . 

; tota Caiicelterij, h i d cluaralo di atì* ' 
ccttire col banefho dell'inventarlo 
e nell'interesse del minoridgU Mar-
ch-'tto Donato. Emilio, Feliciano H Si-
nHfmt», ['ere^iitii nbbLndooi.la dal di 
esìa marito e rispetUvo loro p^dr» 
Uaroli<ìlto \nasLa3io decijdoto in Està 
lièi d Ì ,H Aprile 188K 

DaiU CaniitìlleriA della ti. Pretura» 
E^ltì. addi 3 Agosto 183»; 

l'UOSlìOCmi VicQ'Caacelliere 

j 

f ^ '• • 

dalia 
presso Bce 

esclusiva- JA^JJ > L i A r t ! U g l ! P a j ' J u i P M I i f n M M * » ^ J t M ^ I ^ J ^ ^ J É : ' g ^ 

^eris, Rwé Saliit-Marc, tì e dalFInghiìterra, presso 
e G. Londra, 180, Fleet Street E. C. 

swjrnon %.3, h 

•*w«M*ifaT»*rtm 

! 

9 a U 4 t # - - ^ t ^ J , - - , . V ' J - ^ M * - ^ - - ^ ^ Hr.> , ^ - - - - x > _ - l ' - r ^ ^ - - T ^ M ^W h - * T - * ^ » ' M É * - ^ * L- •- A ^^rtjtvn^M jj<r j •tj'v ̂  jm.w^i tf <ìii\r'jfai-i-. 

<Ui8 l ^ u i d i re^ol«t r ÌK7.a<i 
Appm ecchi Bensa scmm e senxa ri-

Heftftre nultOy deiV invenzione del 
nUK cav. E R U J N K T DE LALLAKS-

?f lo mezzo certo dì guarifjiuno ri-
r(M.f?r:iusq e con.^acrato iJall^ Ma/n(fie 
j^'i'ì-rfi$e Cf^onicftCy o che risìabitibce 
\ti tiieolaziorie in qnaluuque s ta to; il 

, CAVALLI 11- iLa 
e Stalle per Bovini 

sistema perfezionato 
della riEDinaitì fatea R. PH. WAAGMR 

H r - -

la quale eseguisco inoltre a prezzi 
modici con disegni artistitii ed iii ghisa 
di gettò perfettissimo, scale, ringliiorG, 
mensoiG, candelabri, caiiceHate, cesici, 
lavatoi tìmaltatij.vanii da-cncina, ecc. 

^^i• d i e potsegpu delle testimoììianze 
^tìfriali di.sua elllcacja a.doi tìtoli au- j fìappresentante generale per l'iwlia 
ttij.ticl d<é|l^ Inhicia pubblica; hivtìij-" 
xicì rj brevettala, la piii utile a i ruma-
ijìia Trenta anni di ricei;che e di 
vi" ^ î̂ ,e Europee, tredici anili de! più 
}rii*nHUCcefif>,o,,in Italia. Multe recenti 
t:n;n tifiòni^ Vedere gli attestati che 
Ini njanodne volmni dedicati aIjiU.*MM-
Ju-^ non inerba e^ pfGìMta/e UecuSt 
Ijeeìiiersi ad^^Sò" (miglior itìollientó 
tleila stafzioiae), se &i vuole approflt-
«;ire dì questa pre^iota occasione. 

VKNEZiA, Piazza S, Marco, Sotto-
porlìro del Cappello, n, J85 p, p-

PADOVA, Birraria Siati Vnii4, S^ia. 

InRég. EM&BCO V. II. S C I I A I . I i 

MILAKO - Via Croce UossaJN. 6 

Happrestnlante per il Vrneto 

Ing. GABRIELE BKNVENISTI 
F-^tlo-ftn, Via S. Giuliana K 1079 

10-316 

Ma^jjìoro, 
: r 

PREZZO i LIRE 
^hkWIri 

- - - ^ 1. *_-L - j J - ' ; • " t , " ^ 

k n t i e a 
r ^ 

Fonte inosa 
r I n - * 

L'Aqua del l '» i i t ic*i . ÌP.wntc u i R'^-Jo è fiìa le ferrngiuoKG la più 
ricca di feri-o'è ,di gas^ ^-j>er .consegueam la più t^lcQCQ è la meglio sop
portata dai deboli, --'.X''A<lWi^ tii PKJ-O olire essere priva del G E S S O / c h e 

i e.siste in quà^j^tUa in q^n l̂ba di liccoaii» con danno di chì^ no usa, oOre il 
I;; vantaggio di eèsere ui^a^bltujfA gr^ditc^^ :còhsGrV!arsì inalterata e gà* 
'] sosa. - - tìerve mirabilmente nei dolori ^li-stomaco, malattie di fegato, dif-
J! tìcili digestioni, ipocondrio, luipJjazionUUcàiore, àllezioni nervose, emer

gi ragie, clorosi,''ecc. ' ' ' ' ^'" ' , . : - . . II^.M. .. •••/ 
j j Rivolgersi alla DIRKZIONE DELLA F<JNTJS 11^ BRIOSCIA, dai sì- ; 
x : r:i..„ ; . J : ^ . . ,„- . . • . : !„-.;. --gendo'^sempre la bottiglia 

iCA"FOi\TK'PEJ0^BOR-

i 

PUBBLICATI 

dalia Tipoî rafia F. Sacchetto in Padove 

L ^ 

\' I f a c l o v a - deposito generale presso l ' A g « i u » i a i leSlu F o « * o rap-
^ ' presentata da GIMKGOTTO^KiETRO; Pià'Ài&tta Fedrocch-U) / . " M-263 

BKLLAVITFf prfrf. U — Riproduzione àelle note già Htogra-
.fate di Diritto Civile. Pttdova 1S73, m-8, . . . . L. 

Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del Regnò. 
; 'Di'Jlo Obbligazioni. Padc.va 1875. in-8. . . • » 

idem Continuazione deUe,,noU illustrative e critiche al Codice. 
Cji-fitì del Regno. Contratto di Matrimorid. Padova 1876i • 
111"0< . t- . ^ t • < , ' i . 1 ' . 1 ^ ' ' j . i • • . • , t 

COBNEWAl. LEWIS. Qmn ia miglior forma di Governof 
Traduzione dall' inglese, con prefazione dil prof. Luzzatti, 
Piùdova 1868, in 12. . . - . . ; . • .• • .' . " .. ' „ 

FA VARO prof. A.'L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
r iei movimenti di Àmaler. Padova 1S72, in 8, . . „ 

Hpitì r^Moni di Statica ffro^ca, con tavole. Padova \87.7,, in-S. „ 
KELLER prof. A. H terreno agrario. Padova 1864; *m-12. „ 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi L%/«- .. 

mentastone^e^'jDigestione. Padova 1879. .' ; .' . ' „ 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . '̂ ;̂ ^ . ;, 
Idom Voi. IIL: Jnnervnziom. Padova 1880. : ' . . . . „ 
MONTANARI piof. A. Elementi di economia politica, Becoadp, : 

i programiui ministeriali. Terza edizione. . . ..^ 
BOSANELlit prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-S. ;• . . . . . . . v . 
SAOCARBO pKif.'P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova' 1881, in-8. 
SANTINI wòflG.-Tàvole dei Logaritmi, preceduto da un Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, ìn^. . . . . - . . • . , ; ; ; . : 

SCHJJPFER prof. F. H Diritto delle Obbligazieni secQjtdo i prin-
..r- Upii del Diritto Romano. Padova 1868, jri:^i .„i ,;, - . 

Idem i a Famiglia secondo il Diritto Romano. Pa-iova 1876, 
Volume I, in-8. • • • • L -'; =• ^̂  Ì .• 

TOLOMEl prof. G. P. Diritto e Procedura Pèrtrt/e, espesti ana
liticamente ai suoi scolari, l-ifca jj.zioné. Padova. 1874-

• 1875, ìn-8.', . . . • . • . ' / . -.. i •-. ' . - ''.- ' 
TlIÎ 'IAZZA prof.,D.. Trattato d'Idrometria e dlldrautUapra-
"" '' tina. Terza '.'dizione. Padova 1880, iu-8, 
'̂ 'fkViì Uhmenli di Statica. Parte l,: Statim dei, ii*Mm rigidi. 

y:\<iova 1873, in-8, con flsure, .-,.,. i,'^ . . , . •; ;.• 
'l'-RK-: Dfil moto dei sistemi rìgidi Padova- 1868, ìn-8. 
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TERI D! TUTTA NOVITÀ, assume colla 
. • . • ^ • - . ; • / 

• n 

mansimu ' solledhidme 
^ I "-

VOTO sia di lusso che corrimer^ 

- i j 

' i 

i. ̂
J3j ; 

E f 

i J " 3 a 5 ^ : 

4 * L 

.1 < 

K 
j ' • > 

i * _ 

• .^r ^1 

I ^ 

-'-r" ^^-'- ^+v • • - ^ - - . ^ * ^ - V - ^ ^ 

L h r^ •—• 

flrt^^JW»^^*' J-- - y - ^ • \ I • • I J É 1 * ^ - trr fcl^Tp**^ Pk^lf J > ^ H ^ ^ i p p i • 
• k - H 

, B U . Giorgio daUfl Par 7 j l S 10,S0I4, ^ , 8 . 3 9 1 
, 1 7 Ci.r.-mK:arseeoi . |7 ,S1 10,30 1,17|g,4V ; 

T - ,' ^ * 

8 
8,17j L:Br?ìpi>.;airacgo i 
8, Sii Vigodu'iere 
8,3fl{ Paflr-v» 

4 J 17,52 10,41 4,31 
l7,4« 10 Bili, 4!? 

9; \ 

MVP 

h r j i « - » ^ * ^ ^ T ^ - h^ - J ^ 

l'MVISO gtir YÌCENZA^ 
omn. imisto 1 mlnt̂  

' ^ ^ 4 | I 

^itt^ 

.4 

- ^ l 

a. 

4Ir«tlo 4 3 p* 
GflanLbus U»0 » 

r t FADOVA 
M4 
MS 
6,00 
MI 
5,17 a. 

Trovilo ; . 

Laudani i -/, 
Albirc^o. , 
Castelfrun 
S,|ljtrtInoiiiLìa;pa]ri 
att.d«n. j «it, : 
Pontaia'Và . . , 
CarmigKìJie . , 
S. Platro ÌB 0 i . 
ViMisxa . . arr. 

saluto 

B.IO 

B, sejs. 6s 
». 3 
9>IS 
9, SO 
9,37 
9,47 

&nt,|pom|poà] 
g,23il,S5IO,Se 
8,39|!,41Ì6,4S 

«. 4. 
0,18 
6,58 
6,47 

773 
7,IS 
7,39 

1,54 
8,10 
S,S9 
s,4e 
* , 

e, 55 
7,11 
7,*8 
7,4S 
7,56 

3,10 8, 0 
9,&6|3,S8 
•" ' S,S9 

3,48 
4,16 

10,4 
10,18 
10,83 

8,18 
8,39 
8,38 

. VIGUNZA par TFaiiVìdO 

Vicenza. . part 
S. PiBiro In Gù . 
Carmlgnaao . -. . 
Fontuniva . . . 

GitUdeUa ) arr. ; 
) pari.. 

S. UarUno dd Lupiri 
CaitelfraDCO . . 
Albaredo ^ ,' . 
latraDa . . . . 
Pawi» 
Travilo . . »rr. 

orna. 

ant. 
5, ;.7 
5,59 
e, 7 
6,17 
6, $5 
6,37 
6,48 
7, S 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

ant. 
8 , 3 0 
8j B7 

orna.'] tcUin 

pom pam 

S, 34l7, le 
7, Sii 
7.40 

h 
iSiUJìiai 

9, 7à,4:ì 
9,18l2,5S 
9,28l3. 7,fiO 
9,3Si3,20 8, 3 
'J, b5i3iSl 8, ^ 
10,1213,4f)l8,39 
10,2813,5618,53 
10,42 4, 9|9, 9 
10,55 4.19 9, n 
11,H 4,38 9,38 

Ift 

n - f 

^WT" I fUf t ì 

^*fl^4*t 

P8.rt»fla« ""' 

fA*l^T^ ^ai" BOLOGNA 
''Arri*! 

la ^ ^ ^ ^ A K BOLOeNA 
sisttsl^s'ji 3,g7 B. xu,49 a. 
sJiitsi (fi) 9,110 » 
,C:.-4t!a 1,47:16. 

le 13, iS a: 

15743 

4,37 
n.ìt 

V 
« ' . 

a. 

^ r-'-r' 

BOLOGNA tsr PàBOYA 
h L f # . h 

Parttna» 
itJOLOCNA^^ 

^ « t t o ' 1S,4& K. 
mlito (3) 4, 6 • 

/iosinibija 4,40 • 
^(tìr&lìo !>£, i p. 

% PAJDOVA 
3,43 a. 

,e,r:5 » 
....3.13 p . 

9;»3 » 

1) firn •\fiévìi« -^.i^ì Hi e»vtf«. 

SCHIO 9«f THUSNS-YIGSNZA 

1 ^ 

Schio. , . 
Thienfl . 
D u e v l l l a . 

^ICKHZA p«r THIENE'SCHIO 

VtcftUKa , 
DueylUi , 
Ttaient , 
Schio. . 

part. 

arr. 

ant Ipòm. 
7, PS 3, 
?, 16 I 3,86 

. lèrSfi I 3.40 

n^L.,., , 

f i iUAJutaUiL 

. - ^ 

CONKGLIAWO > « YITTOJRÌO 

alitajroiatd alato 

ù t f pom |;om 

Co><:8U&M !»^'l. ili;:" l*.f3^19 

Vittorio ., i' rrrJsi. 5^(1, m W|f ̂ ^ 

• MPi farfiiifc Jf 

Ì40 

sriaiaHMaAVH 

^ • ' -̂  V r J ̂ , ^ 
, V 

fcA 

> - • i^'i 

VITTORIO- p*r CONKGLIANO 
lAtnt^l mieto i ulstol mtcto 

&nt. aoi. ;pom 

Vittorio . part. lÌ '4b 

^ ^ 

T . \ 

. P * 

? I 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITHICK F.,SACCHETTO 
' V ^ ^ v ^ v ' ̂  ^ ' ^ • ' ^ W 
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